
 

N.RO DI REP. 99345 N.RO DI RACC. 17585 

VERBALE DI ASSEMBLEA ORDINARIA E STRAORDINARIA 

DEGLI AZIONISTI DELLA ASSICURAZIONI GENERALI SOCIETA' PER 

AZIONI, CON SEDE LEGALE IN TRIESTE, PIAZZA DUCA DEGLI ABRUZZI 

NUMERO 2, CODICE FISCALE E NUMERO D'ISCRIZIONE NEL REGISTRO 

IMPRESE DELLA VENEZIA GIULIA 00079760328, ISCRITTA AL NUMERO 

1.00003 DELL'ALBO DELLE IMPRESE DI ASSICURAZIONE E RIASSICURA-

ZIONE, CAPOGRUPPO DEL GRUPPO GENERALI, ISCRITTO AL NUMERO 026 

DELL'ALBO DEI GRUPPI ASSICURATIVI, CAPITALE SOCIALE DI EURO 

1.581.069.241,00 INTERAMENTE VERSATO, DIVISO IN NUMERO 

1.581.069.241 AZIONI DA NOMINALI EURO 1,00 CADAUNA. 

Repubblica Italiana 

L'anno duemilaventuno, il giorno dodici del mese di maggio 

12 maggio 2021 

in Trieste, nel mio studio al civico numero 13 di Via San Ni-

colò. 

Io sottoscritta DANIELA DADO, Notaio in Trieste, iscritto nel 

Collegio Notarile di questa città, procedo alla redazione del 

verbale dell'Assemblea ordinaria e straordinaria degli Azioni-

sti della Società ASSICURAZIONI GENERALI Società per Azioni, 

tenutasi il giorno 29 (ventinove) aprile 2021 (duemilaventuno) 

presso gli Uffici della Società in Trieste. 

Io Notaio do pertanto atto di quanto segue, precisando che per 

mera comodità espositiva quanto oggetto di verbalizzazione sa-

rà riportato con il tempo indicativo presente, pur riferendosi 

ad accadimenti avvenuti in detta data. 

* * * 

Il giorno 29 (ventinove) aprile 2021 (duemilaventuno), alle 

ore nove e tre minuti, in Trieste, presso gli Uffici di 

ASSICURAZIONI GENERALI Società per Azioni, al civico numero 1 

di piazza Luigi Amedeo Duca degli Abruzzi, vengo richiesto da:  

GABRIELE GALATERI DI GENOLA E SUNIGLIA, nato a Roma il giorno 11 gen-

naio 1947, Presidente del Consiglio di Amministrazione della 

"ASSICURAZIONI GENERALI Società per Azioni", con sede in Trie-

ste, Piazza Duca degli Abruzzi numero 2, codice fiscale e nu-

mero di iscrizione 00079760328 del Registro Imprese della Ve-

nezia Giulia, capitale sociale Euro 1.581.069.241,00 (unmi-

liardocinquecentoottantunmilionisessantanovemiladuecentoqua-

rantuno virgola zero zero) interamente versato, di redigere il 

verbale dell'odierna assemblea ordinaria e straordinaria della 

suddetta Società, a norma di legge. 

Aderendo alla richiesta fattami, anche ai sensi dell'art. 106 

del D.L. 17 marzo 2020 n. 18 e s.m.i., io Notaio do atto di 

quanto segue. 

A norma degli articoli 18 dello Statuto sociale e 3 del Rego-

lamento assembleare, assume la presidenza dell'Assemblea il 

PRESIDENTE del Consiglio di Amministrazione della Società, GA-

BRIELE GALATERI DI GENOLA E SUNIGLIA, il quale mi invita ad assiste-

re all'Assemblea della Società stessa, per documentarne le de-

liberazioni come in appresso. 



 

Il PRESIDENTE dà atto che, ai sensi degli articoli 25 dello Sta-

tuto sociale e 4 del Regolamento assembleare, sono presenti di 

persona il Group CEO Philippe Roger DONNET, il Group CFO Cri-

stiano BOREAN e il Segretario del Consiglio di Amministrazione 

Giuseppe CATALANO. 

Il PRESIDENTE procede poi ad espletare le formalità preliminari 

dell'odierna Assemblea e dà quindi atto: 

che anche quest'anno a causa della situazione d'emergenza de-

rivante dalla pandemia da Covid-19 l'odierna Assemblea si 

svolge in una modalità che non prevede la partecipazione di 

persona degli azionisti, nel rispetto della normativa vigente 

e stante l'attenzione alla salute di tutti; 

che l’Assemblea si tiene formalmente presso gli Uffici della 

Società al civico numero 1 di piazza Luigi Amedeo Duca degli 

Abruzzi; 

che nel rispetto del Decreto legge 17 marzo 2020 n. 18 e 

s.m.i., l’intervento in Assemblea è ammissibile esclusivamente 

tramite il Rappresentante Designato, ai sensi dell’art. 135-

undecies del Decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. Al 

Rappresentante Designato potevano essere conferite anche dele-

ghe o subdeleghe ai sensi dell’articolo 135-novies del TUF, in 

deroga all’art. 135-undecies, comma 4, del medesimo decreto, 

al fine di consentire il più ampio utilizzo di tale strumento 

di voto a distanza per tutti gli azionisti, in ossequio ai 

fondamentali principi di tutela della salute degli azionisti, 

dei dipendenti, degli esponenti, e dei consulenti della Socie-

tà;  

che in tali circostanze, hanno pertanto diritto di partecipare 

all’Assemblea mediante mezzi di telecomunicazione i componenti 

degli organi di amministrazione e di controllo nonché altri 

soggetti ai quali è consentita la partecipazione ai sensi del-

la legge, dello Statuto e del regolamento assembleare. 

Il PRESIDENTE, informa che anche agli azionisti della Società è 

consentito di poter assistere all'Assemblea, attraverso un 

collegamento in diretta streaming video; rivolge, quindi, a 

tutti gli azionisti collegati un caloroso saluto e un benvenu-

to a questa Assemblea, dando loro un appuntamento di persona a 

Trieste per l'Assemblea del prossimo anno. 

Ricorda che sarà possibile anche al pubblico seguire tutti gli 

interventi iniziali tramite una diretta streaming video e, 

terminati gli stessi, seguirà la parte formale dell’Assemblea, 

che sarà appannaggio esclusivo degli azionisti.  

Il PRESIDENTE dà, inoltre, atto: 

che, essendo andate deserte per mancanza del numero legale, in 

sede ordinaria e straordinaria, l'Assemblea indetta in prima 

convocazione per il giorno 26 aprile 2021 ed in sede straordi-

naria l'Assemblea indetta in seconda convocazione il giorno 28 

aprile 2021, ha luogo oggi, 29 aprile 2021, l'Assemblea in se-

de ordinaria in seconda convocazione ed in sede straordinaria 

in terza convocazione. 



 

Quindi, il PRESIDENTE svolge un proprio intervento, il cui testo 

integrale è allegato al presente atto sotto la lettera "A". 
In seguito, su invito del PRESIDENTE, prende la parola l'AMMINI-

STRATORE DELEGATO e GROUP CEO PHILIPPE ROGER DONNET, il cui intervento 

è allegato al presente atto sotto la lettera "B".  
Terminato anche questo intervento, su invito del PRESIDENTE, la 

parola è data al GROUP CFO CRISTIANO BOREAN, il cui intervento è 

allegato al presente atto sotto la lettera "C".  
Il PRESIDENTE, dopo aver ringraziato il Group CEO ed il Group 

CFO per i loro interventi che concludono la prima parte 

dell'assemblea, saluta tutti coloro i quali hanno seguito la 

diretta streaming. Dà, quindi, atto:  

che il Rappresentante Designato Computershare S.p.A., qui rap-

presentato da Alberto ELIA, presente nel luogo di svolgimento 

dell’Assemblea, dispone di deleghe e istruzioni di voto su 

tutti gli argomenti posti in votazione per un quorum superiore 

al minimo previsto dalla normativa vigente, in sede sia ordi-

naria che straordinaria, in quanto è rappresentato il 51,52% 

(cinquantuno virgola cinquantadue per cento) del capitale so-

ciale; 

che, ai sensi dell'art. 125 bis del decreto legislativo 24 

febbraio 1998, numero 58 e s.m.i., l'avviso di convocazione 

dell'Assemblea è stato pubblicato sul sito internet della Com-

pagnia in data 11 marzo 2021, come da me certificato, con atto 

di pari data, repertorio numero 99176; 

che, ai sensi dell'articolo 84 della deliberazione CONSOB 14 

maggio 1999, numero 11971 e s.m.i., è stata data comunicazione 

della convocazione dell'Assemblea mediante pubblicazione di 

apposito avviso su La Repubblica e Italia Oggi del 12 marzo 

2021. Il 22 aprile 2021 è altresì apparso su Milano e Finanza 

e Il Piccolo l'avviso del rinvio dei lavori assembleari alla 

data odierna; 

che del Consiglio di Amministrazione, oltre ad esso Presidente 

e all'Amministratore Delegato/Group CEO Philippe Roger DONNET, 

sono presenti, collegati in videoconferenza tramite Microsoft 

Teams nella sala virtuale 1 con ID: 1279828957, il Vicepresi-

dente Clemente REBECCHINI, i Consiglieri Romolo BARDIN, Alber-

ta FIGARI, Ines Maria Lina MAZZILLI, Antonella MEI-POCHTLER, 

Diva MORIANI, Roberto PEROTTI, Sabrina PUCCI, Paolo DI BENE-

DETTO, i quali vengono identificati e riconosciuti dal Presi-

dente, mentre hanno giustificato la propria assenza gli ulte-

riori membri Francesco Gaetano CALTAGIRONE e Renzo PELLICIOLI; 

che del Collegio Sindacale sono presenti, collegati in video-

conferenza come sopra precisato, il Presidente Carolyn 

DITTMEIER ed i Sindaci effettivi Antonia DI BELLA e Lorenzo 

POZZA, i quali vengono identificati e riconosciuti dal Presi-

dente; 

che interviene, altresì, di persona il CFO Cristiano BOREAN; 

che sono inoltre presenti i componenti del Group Management 

Committee e alcuni rappresentanti dei Gruppi degli Agenti Ge-



 

nerali, collegati in videoconferenza; 

che i lavori assembleari vengono registrati su supporto digi-

tale ai fini della redazione del relativo verbale; 

che la redazione del verbale dell'assemblea, tanto per la par-

te ordinaria quanto per quella straordinaria, sarà affidata al 

Notaio che vi provvederà ai sensi e con le modalità di cui 

all'articolo 2375, primo comma, del Codice civile; 

che, secondo le risultanze del Libro dei soci, integrate dalle 

comunicazioni ricevute ai sensi dell'articolo 120 del decreto 

legislativo 24 febbraio 1998, numero 58, e da altre informa-

zioni a disposizione, partecipano, direttamente ovvero anche 

indirettamente tramite interposte persone, fiduciari e società 

controllate, in misura superiore al 3% del capitale sociale 

della Compagnia i seguenti soggetti: 

- Mediobanca - Banca di Credito Finanziario S.p.A., 

con una partecipazione diretta di 202.713.510 azioni, pari 

al 12,82% del capitale sociale; 

- Gruppo Caltagirone, 

con una partecipazione tramite alcune controllate di 

89.000.000 azioni, pari al 5,63% del capitale sociale; 

-  Gruppo Leonardo Del Vecchio, 

 con una partecipazione attraverso Delfin S.à r.l., di 

76.241.000 azioni, pari al 4,82% del capitale sociale; 

- Gruppo Benetton, 

 con una partecipazione attraverso Schematrentatre S.p.A. di 

62.800.000 azioni, pari al 3,97% del capitale sociale;  

il tutto come meglio dettagliato nell'elenco che viene allega-

to al presente atto sotto la lettera "D"; 
che ai sensi del Regolamento assembleare, la Presidenza veri-

fica, a mezzo di incaricati di propria fiducia, che le deleghe 

per la partecipazione in Assemblea rispondano a quanto previ-

sto dalle vigenti disposizioni di legge; 

che la Società ottempera ai fini di questa assemblea alle di-

sposizioni previste dalla normativa vigente in materia di pro-

tezione dei dati personali; 

che anche quest’anno, sarebbe stata intenzione della Società 

fornire l’ormai tradizionale programma Shareholders’ Meeting 

Extended Inclusion, che mira ad abbattere le barriere fisiche, 

comunicative e sensoriali; vista la particolare modalità di 

svolgimento di questi lavori assembleari, il programma si 

focalizza su due nuovi servizi: la diretta streaming video dei 

lavori assembleari anche nella lingua dei segni italiana (LIS) 

e il servizio di sottotitolatura in lingua italiana; inoltre, 

come da prassi consolidata, è garantito il servizio di 

traduzione simultanea dei lavori assembleari in inglese, 

francese, tedesco e spagnolo; 

che questa assemblea si tiene senza la partecipazione fisica 

degli azionisti, che sono rappresentati per delega dal Rappre-

sentante Designato che ha ricevuto, su ciascun punto all'ordi-

ne del giorno, deleghe con istruzioni di voto, e che provvede-



 

rà a comunicargli, di volta in volta, gli esiti di ciascuna 

votazione; 

che vengono allegati al presente atto: sotto la lettera "E" 
l'elenco dei soci titolari di azioni ordinarie partecipanti 

all'assemblea; sotto la lettera "F" l'elenco dei deleganti 

che hanno conferito delega o subdelega al Rappresentante Dele-

gato; 

che l'Assemblea è quindi validamente costituita ai sensi del 

terzo comma dell'articolo 2369 del Codice Civile e dell'arti-

colo 21.2 dello Statuto Sociale. 

% % % 

A questo punto, il PRESIDENTE passa alla lettura degli argomenti 

all'ordine del giorno dell'odierna Assemblea.  

1. Bilancio 2020. 

a) Approvazione del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2020, 

corredato dalle Relazioni del Consiglio di Amministrazione, 

del Collegio Sindacale e della società di revisione. Presenta-

zione del bilancio consolidato e della Relazione Annuale Inte-

grata. Deliberazioni inerenti e conseguenti. Deleghe di pote-

ri. 

b) Destinazione dell’utile d’esercizio 2020 e distribuzione 

del dividendo. Deliberazioni inerenti e conseguenti. Deleghe 

di poteri. 

2. Approvazione in sede straordinaria di modifiche dello Sta-

tuto sociale: deliberazioni inerenti e conseguenti; deleghe di 

poteri. 

a) Modifica degli artt. 8.1, 8.4, 8.5, 8.6, 8.7 relativamente 

all’abrogazione del riferimento esplicito al valore nominale 

delle azioni. 

b) Modifica dell’art. 9.1, sugli elementi del patrimonio netto 

delle Gestioni Vita e Danni, ai sensi dell’art. 5 del Regola-

mento ISVAP 11 marzo 2008, n. 17. 

3. Presentazione della Relazione sulla politica in materia di 

remunerazione e sui compensi corrisposti. 

a) Approvazione della prima sezione della Relazione sulla po-

litica in materia di remunerazione e sui compensi corrisposti, 

ai sensi dell’art. 123-ter, comma 3, del D.lgs. 58/1998 

(“TUF”) e degli artt. 41 e 59 del Regolamento IVASS n. 

38/2018. Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

b) Deliberazione sulla seconda sezione della Relazione sulla 

politica in materia di remunerazione e sui compensi corrispo-

sti, ai sensi dell’art. 123-ter, comma 6, del TUF. Delibera-

zioni inerenti e conseguenti. 

4. Long Term Incentive Plan di Gruppo (LTIP) 2021-2023. 

a) Approvazione del LTIP 2021-2023, ai sensi dell’art. 114-bis 

del TUF. Deliberazioni inerenti e conseguenti. Deleghe di po-

teri. 

b) Approvazione dell’autorizzazione all’acquisto di azioni 

proprie e al compimento di atti di disposizione di azioni pro-

prie al servizio di piani di remunerazione e incentivazione. 



 

Deliberazioni inerenti e conseguenti. Deleghe di poteri. 

c) Approvazione in sede straordinaria della delega al Consi-

glio di Amministrazione, ex art. 2443 del Codice civile per un 

periodo di 5 anni dalla data della deliberazione, della facol-

tà di aumentare il capitale sociale in via gratuita e scindi-

bile, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 2439 del Co-

dice civile, al servizio del LTIP 2021-2023 o di altri piani 

di remunerazione e/o incentivazione. Deliberazioni inerenti e 

conseguenti. Deleghe di poteri. 

Vengono allegate al presente atto: sotto la lettera "G" l'e-
lenco delle domande pre-assembleari, pervenute ai sensi 

dell'art. 127-ter del TUIF, con le relative risposte; sotto la 

lettera "H" il fascicolo recante il titolo "Relazioni e pro-
poste sugli argomenti all'ordine del giorno".  

Il PRESIDENTE segnala che a seguito dell’attuazione 

dell’aumento di capitale al servizio del Piano LTI 2018, avve-

nuta il 15 aprile 2021, che è la record date per la partecipa-

zione all'odierna Assemblea, il capitale ammonta ad Euro 

1.581.069.241,00 (unmiliardocinquecentoottantunmilionisessan-

tanovemiladuecentoquarantuno virgola zero zero): è tale ammon-

tare, pertanto, che fa da riferimento per i quorum costitutivo 

e deliberativo di questa Assemblea. 

ooOOoo 

Il PRESIDENTE passa ora alla trattazione del primo punto all'or-

dine del giorno dell'odierna Assemblea (Bilancio 2020. a) Ap-

provazione del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2020, cor-

redato dalle Relazioni del Consiglio di Amministrazione, del 

Collegio Sindacale e della società di revisione. Presentazione 

del bilancio consolidato e della Relazione Annuale Integrata. 

Deliberazioni inerenti e conseguenti. Deleghe di poteri. b) 

Destinazione dell’utile d’esercizio 2020 e distribuzione del 

dividendo. Deliberazioni inerenti e conseguenti. Deleghe di 

poteri.) 

In tale contesto, rende noto:  

che il primo punto all’ordine del giorno dell’odierna Assem-

blea verte sull’approvazione del bilancio per l’esercizio 

2020; sulla destinazione dell’utile di esercizio e la relativa 

distribuzione del dividendo, sull’assunzione delle delibera-

zioni inerenti e conseguenti a tali argomenti e le deleghe di 

poteri. Tali argomenti saranno riuniti in un’unica discussio-

ne, dopodiché saranno oggetto di due distinte votazioni; 

che l'11 e il 27 marzo scorsi sono state depositate le Rela-

zioni del Consiglio di Amministrazione sugli argomenti 

all’ordine del giorno, l’ulteriore documentazione prevista 

dalla normativa vigente, la Relazione annuale sul governo so-

cietario e sugli assetti proprietari;  

che i documenti di bilancio e gli altri documenti previsti 

dall'articolo 2429 del Codice civile sono stati posti a dispo-

sizione degli Azionisti e del pubblico, nei termini di legge, 

presso la sede legale della Compagnia e presso il meccanismo 



 

di stoccaggio eMarket SDIR. I medesimi sono stati parimenti 

resi disponibili sul sito Internet della Società; 

che tra i documenti distribuiti, oltre al Progetto di Bilancio 

della Capogruppo, al fascicolo relativo alle relazioni e pro-

poste sugli argomenti all'ordine del giorno dell'assemblea, 

alla Relazione annuale sul governo societario e alla Relazione 

sulla Remunerazione, vi è anche la Relazione Annuale integra-

ta, inclusiva del bilancio consolidato, approvata dal Consi-

glio di Amministrazione, per il quale la legge non prevede 

un'ulteriore approvazione assembleare.  

Come prescritto dalla comunicazione CONSOB 18 aprile 1996, nu-

mero 96003556, il PRESIDENTE riferisce poi che la EY S.p.A., 

società incaricata della revisione contabile del bilancio 

d’esercizio e del bilancio consolidato e della revisione con-

tabile limitata della Relazione semestrale individuale e con-

solidata della Capogruppo, della verifica, nel corso 

dell’esercizio 2020, della regolare tenuta della contabilità 

sociale e della corretta rilevazione dei fatti di gestione 

nelle scritture contabili, ha impiegato numero 16.325 ore, di 

cui: 

- numero 4.500 ore relativamente al bilancio d’esercizio;  

- numero 7.990 ore relativamente al bilancio consolidato e al-

le attività di coordinamento; 

- numero 2.270 ore relativamente alla Relazione semestrale in-

dividuale e consolidata; 

- numero 900 ore relativamente alla verifica della regolare 

tenuta della contabilità sociale e della corretta rilevazione 

dei fatti di gestione nelle scritture contabili; 

- numero 300 ore relativamente a sottoscrizione delle dichia-

razioni fiscali; 

- numero 365 ore relativamente ai Rendiconti dei Fondi Interni 

Assicurativi. 

Il PRESIDENTE precisa, inoltre: 

che il corrispettivo fatturato è stato complessivamente pari a 

Euro 1.125.459 di cui: 

- Euro 293.207 relativamente alla revisione del bilancio 

d’esercizio; 

- Euro 613.660 relativamente alla revisione del bilancio con-

solidato e alle attività di coordinamento; 

- Euro 151.854 relativamente alle attività sulla relazione se-

mestrale individuale e consolidata; 

- Euro 55.470 relativamente alla verifica della regolare tenu-

ta della contabilità sociale e della corretta rilevazione dei 

fatti di gestione nelle scritture contabili; 

- Euro 11.268 relativamente ai Rendiconti dei Fondi interni 

assicurativi; 

che il costo degli incarichi di revisione per l’esercizio 2020 

relativi alle sedi estere della Compagnia è stato pari a ulte-

riori complessivi Euro 595.000 ai cambi di fine esercizio, dei 

quali Euro 270.000 svolti EY S.p.A. e il resto da Società di 



 

revisione appartenenti al network EY; 

che tali importi tengono conto degli incrementi di compenso 

richiesti dalla Società di revisione, esaminati e condivisi 

dal Collegio Sindacale, e quindi: 

-  Euro 150.000,00 più IVA, necessari per approfondimenti e 

maggiori attività per la revisione contabile del bilancio 

consolidato; 

-  Euro 40.000,00 più IVA, di cui Euro 25.000,00 per l’aumento 

degli onorari relativi alla revisione contabile limitata 

del bilancio consolidato semestrale abbreviato al 30 giugno 

2020, e Euro 15.000,00 per l’aumento degli onorari relativi 

alla revisione contabile del bilancio d’esercizio 2020; 

-  Euro 100.000,00 più IVA, di cui Euro 75.000,00 corrispon-

denti all’aumento degli onorari relativi alla revisione 

contabile del bilancio consolidato 2020, ed Euro 25.000,00 

per l’aumento degli onorari relativi alla revisione del bi-

lancio d’esercizio. 

Il Presidente ricorda che, con l’approvazione del bilancio 

chiuso al 31 dicembre 2020, si è chiuso il mandato di revisio-

ne legale da parte della Società EY S.p.A. 

Il PRESIDENTE ricorda, infine, che la Compagnia ha provveduto ad 

un'ampia diffusione della documentazione predisposta per l'o-

dierna Assemblea; in considerazione di ciò, ai sensi del se-

condo comma dell'articolo 9 del Regolamento assembleare, si 

dispone di omettere la lettura di tutti i documenti inerenti 

all'odierna seduta. 

Vengono qui acclusi i documenti di bilancio, i quali sono con-

tenuti in due distinti file. Il primo, allegato al presente 

atto sotto la lettera "I", intitolato "Relazione sulla Ge-
stione e Bilancio d'Esercizio della Capogruppo 2020", compren-

de, oltre alle informazioni relative ai Dati e agli Eventi si-

gnificativi del 2020 della Capogruppo, la Relazione sulla ge-

stione, l'Allegato alla Relazione sulla gestione, il Progetto 

di Bilancio d’Esercizio della Capogruppo, i Prospetti contabi-

li della Capogruppo, la Nota integrativa, il Rendiconto Finan-

ziario, gli Allegati alla Nota integrativa, l'Elenco dei tito-

li e degli immobili sui quali sono state eseguite rivalutazio-

ni, l'Attestazione del Bilancio d'esercizio ai sensi dell'art. 

154-bis del Decreto Legislativo n. 58 del 1998, la Relazione 

del Collegio Sindacale e della Società di Revisione sul bilan-

cio d'esercizio al 31 dicembre 2020. Il secondo, allegato al 

presente atto sotto la lettera "J", intitolato "Relazione An-
nuale Integrata e Bilancio Consolidato 2020", comprende, oltre 

alla Lettera del Presidente e del Group CEO e alle informazio-

ni relative ai Dati e agli Eventi significativi del 2020 del 

Gruppo, le performance, il Risk Report, la Prevedibile evolu-

zione della gestione, la Dichiarazione Consolidata di caratte-

re Non Finanziario, gli allegati alla Relazione sulla gestio-

ne, il Bilancio Consolidato, i Prospetti contabili consolida-

ti, la Nota integrativa, gli Allegati alla Nota integrativa, 



 

l'attestazione del bilancio consolidato ai sensi dell'art.154-

bis del Decreto Legislativo n.58 del 1998, la Relazione del 

Collegio Sindacale e la Relazione della Società di Revisione. 

Viene allegato al presente atto sotto la lettera "K" il fa-
scicolo recante il titolo "Relazione sul governo societario e 

gli Assetti proprietari 2020". 

Il PRESIDENTE mette quindi in votazione la proposta sul primo 

argomento del primo punto posto all'ordine del giorno e proce-

de alla lettura della deliberazione assembleare da adottare su 

questo argomento posto all'ordine del giorno: 

“L'Assemblea degli Azionisti della Assicurazioni Generali 

S.p.A., validamente costituita ed atta a deliberare, in sede 

ordinaria, ai sensi dell'articolo 2369 del Codice civile e 

dell'articolo 21 dello Statuto Sociale, 

- visto il progetto di bilancio relativo all'esercizio chiuso 

al 31 dicembre 2020, predisposto dal Consiglio di Ammini-

strazione, nel suo complesso e nelle singole voci, con i 

vincoli sulle riserve previsti dalla normativa fiscale, gli 

stanziamenti e gli accantonamenti proposti; 

- visti la Relazione del Consiglio di Amministrazione sulla 

gestione, quella del Collegio Sindacale e gli altri docu-

menti che contengono informazioni complementari al progetto 

di bilancio; 

delibera 

1) di approvare il bilancio per l'esercizio sociale chiuso al 

31 dicembre 2020; 

2) di conferire al Presidente del Consiglio di Amministrazione 

ed all’Amministratore Delegato - anche disgiuntamente tra 

loro nonché per il tramite di procuratori speciali e/o le-

gali rappresentanti della Società, ai sensi degli articoli 

38 e 39 dello Statuto sociale - ampio mandato al compimento 

di tutte le iniziative conseguenti all’assunzione e ineren-

ti all'attuazione di questa deliberazione”. 

Il PRESIDENTE chiede quindi al Rappresentante Designato di 

mettergli a disposizione l'esito delle istruzioni di voto ri-

cevute. 

Alla luce delle istruzioni di voto messe a disposizione dal 

Rappresentante Designato, il PRESIDENTE constata e comunica 

che in relazione al presente punto, la proposta deliberazione 

è stata approvata dall'Assemblea con la maggioranza richiesta 

dalla legge e dallo Statuto Sociale, con: 

- voti favorevoli pari al 99,85% (novantanove virgola ottanta-

cinque per cento) del capitale presente in assemblea; 

- voti contrari pari allo 0,07% (zero virgola zero sette per 

cento) del capitale sociale presente in assemblea; 

- astenuti pari allo 0,08% (zero virgola zero otto per cento) 

del capitale sociale presente in assemblea; 

- nessun non votante. 

Quindi il PRESIDENTE comunica che hanno partecipato alla vota-

zione, esclusivamente per delega, aventi diritto al voto pari 



 

al 51,52% (cinquantuno virgola cinquantadue per cento) del ca-

pitale sociale. 

Il PRESIDENTE informa che tenuto conto della raccomandazione 

di IVASS del 29 dicembre 2020 emanata alla luce della racco-

mandazione del 15 dicembre 2020 dello European Systemic Risk 

Board in cui si richiede che si continui a usare estrema pru-

denza nella distribuzione dei dividendi, nel riacquisto di 

azioni proprie e nel riconoscere componenti variabili delle 

remunerazioni, almeno sino al settembre 2021, il Consiglio di 

Amministrazione, ha definito una proposta per la distribuzione 

del dividendo contenuta nella proposta di deliberazione. 

Il PRESIDENTE mette quindi in votazione la proposta sul secon-

do argomento del primo punto posto all'ordine del giorno e 

procede alla lettura della deliberazione assembleare da adot-

tare su questo argomento posto all'ordine del giorno: 

“L'Assemblea degli Azionisti della Assicurazioni Generali 

S.p.A., validamente costituita ed atta a deliberare, in sede 

ordinaria, ai sensi dell'articolo 2369 del Codice civile e 

dell'articolo 21 dello Statuto sociale, 

- visto il progetto di bilancio relativo all'esercizio chiuso 

al 31 dicembre 2020, predisposto dal Consiglio di Ammini-

strazione, nel suo complesso e nelle singole voci, con i 

vincoli sulle riserve previsti dalla normativa fiscale, gli 

stanziamenti e gli accantonamenti proposti; 

- preso atto che, alla data odierna, il capitale sociale di 

euro 1.581.069.241,00 interamente versato, è diviso in 

1.581.069.241 azioni da nominali euro 1,00 ciascuna; 

- visti la Relazione del Consiglio di Amministrazione sulla 

gestione, quella del Collegio Sindacale e gli altri docu-

menti che contengono informazioni complementari al progetto 

di bilancio; 

delibera 

1) di assegnare agli Azionisti un dividendo per l’esercizio 

2020, al netto delle ritenute di legge in quanto applicabi-

li, costituito da un’erogazione in contanti di euro 1,01 

per ciascuna azione, riveniente dalla distribuzione parzia-

le dell’utile dell’esercizio 2020, e da un’erogazione in 

contanti di euro 0,46 per ciascuna azione, riveniente dalla 

distribuzione di riserva straordinaria: l’erogazione massi-

ma per le azioni che ne hanno diritto a oggi sarà pari a eu-

ro 1,47 per azione e, complessivamente, pari ad euro 

2.315.194.117,95, che riverranno per euro 1.590.711.604,85 

dall’utile dell'esercizio 2020, corrispondenti a euro 

1,01 per azione, e per euro 724.482.513,10 dalla riserva 

straordinaria, corrispondenti a euro 0,46 per azione. Il 

pagamento sarà effettuato secondo i seguenti termini, mo-

dalità e condizioni: 

a) la tranche di dividendo di ammontare pari ad euro 1,01 

per azione sarà pagabile dal 26 maggio 2021; 

b) la tranche di dividendo di ammontare pari ad euro 0,46 



 

per azione sarà pagabile dal 20 ottobre 2021: il paga-

mento di questa tranche è soggetto alla verifica da 

parte del Consiglio di Amministrazione 

dell’insussistenza al tempo di disposizioni o racco-

mandazioni di vigilanza ostative, con conseguente pa-

gamento agli aventi diritto ovvero riattribuzione dei 

relativi importi a riserva in caso contrario; 

2) di destinare euro 1.003.438,80 a riserva legale (attribuiti 

per euro 702.407,16 alla Gestione Vita e per euro 301.031,64 

a quella Danni) e euro 1.378.203.195,35 a riserva straordi-

naria (interamente attribuiti alla Gestione Danni); 

3) di conferire al Presidente del Consiglio di Amministrazione 

e all’Amministratore Delegato - anche disgiuntamente tra lo-

ro nonché per il tramite di procuratori speciali e/o legali 

rappresentanti della Società, ai sensi degli articoli 38 e 

39 dello Statuto sociale - ampio mandato al compimento di 

tutte le iniziative conseguenti all’assunzione e inerenti 

all'attuazione di questa deliberazione.”. 

Il PRESIDENTE chiede quindi al Rappresentante Designato di 

mettergli a disposizione l'esito delle istruzioni di voto ri-

cevute. 

Alla luce delle istruzioni di voto messe a disposizione dal 

Rappresentante Designato, il PRESIDENTE constata e comunica 

che in relazione al presente punto, la proposta deliberazione 

è stata approvata dall'Assemblea con la maggioranza richiesta 

dalla legge e dallo Statuto Sociale, con: 

- voti favorevoli pari al 98,73% (novantotto virgola settanta-

tré per cento) del capitale presente in assemblea; 

- voti contrari pari all'1,25% (uno virgola venticinque per 

cento) del capitale sociale presente in assemblea; 

- astenuti pari allo 0,02% (zero virgola zero due per cento) 

del capitale sociale presente in assemblea; 

- nessun non votante. 

Quindi il PRESIDENTE comunica che hanno partecipato alla vota-

zione, esclusivamente per delega, aventi diritto al voto pari 

al 51,52% (cinquantuno virgola cinquantadue per cento) del ca-

pitale sociale. 

Il PRESIDENTE precisa che, ai sensi dell’articolo 2.6.7 del 

Regolamento di Borsa, le azioni ordinarie della Compagnia per 

la prima tranche saranno negoziate prive del diritto al divi-

dendo a partire dal 24 maggio 2021, con data di legittimazione 

a percepire il dividendo il 25 maggio 2021.  

Quindi ricorda che la seconda tranche, ove erogata, sarà paga-

bile a partire dal 20 ottobre 2021 e le azioni saranno nego-

ziate prive del diritto al dividendo a partire dal 18 ottobre 

2021, con data di legittimazione a percepire il dividendo il 

19 ottobre 2021; l’erogazione di questa seconda tranche sarà 

soggetta alla verifica da parte del Consiglio di Amministra-

zione dell’insussistenza al tempo di disposizioni o raccoman-

dazioni di vigilanza ostative. 





 

clausola dell’articolo 8.4 vigente al momento della convoca-

zione assembleare è stata abrogata in conseguenza dell’aumento 

di capitale al servizio del Piano LTI 2018, con conseguente 

rinumerazione dei commi successivi dello stesso articolo 8: 

pertanto, il previgente articolo 8.4. non è più compreso tra 

le modifiche statutarie interessate dall’odierna deliberazio-

ne; 

che, con riferimento alla modifica dell’articolo 9.1  dello 

Statuto sociale, ricorda che il quinto comma dell’art. 5 del 

Regolamento ISVAP 11 marzo 2008, n. 17 prescrive che, in occa-

sione di ogni modifica statutaria e comunque ogni tre anni, le 

imprese di assicurazione debbano deliberare un aggiornamento 

della clausola statutaria che, ai sensi del primo comma del 

medesimo articolo, dà conto dell’ammontare del capitale socia-

le e di altri elementi del patrimonio netto, ripartiti nelle 

rispettive Gestioni Vita e Danni. In ragione di ciò, a fronte 

delle variazioni registrate al 31 dicembre 2020, come rappre-

sentate nel bilancio d’esercizio, propone di apportare al te-

sto dell’articolo 9.1 dello Statuto sociale le modifiche con-

tenute nella Relazione pubblicata in preparazione di questa 

adunanza. Precisa che l’ammontare del capitale sociale che sa-

rà riportato in Statuto sarà quello oggi in essere, conseguen-

te all’attuazione del Piano LTI 2018. 

Il PRESIDENTE mette quindi in votazione la proposta sul primo 

argomento del secondo punto posto all'ordine del giorno e pro-

cede alla lettura della deliberazione assembleare da adottare 

su questo argomento posto all'ordine del giorno: 

“L’Assemblea degli Azionisti di Assicurazioni Generali S.p.A., 

validamente costituita e atta a deliberare, in sede straordi-

naria, ai sensi dell’articolo 2369 del Codice civile e 

dell’articolo 22 dello Statuto sociale, 

- vista la Relazione del Consiglio di Amministrazione elabo-

rata su questo punto dell’ordine del giorno; 

delibera 

1) di approvare l'abrogazione dei riferimenti espliciti al va-

lore nominale delle azioni riportate all’articolo 8 dello 

Statuto sociale, con conseguentemente revisione delle clau-

sole di tutti i commi di tale articolo interessati da tale 

modifica, sì che il medesimo assuma il seguente tenore let-

terale: 

 "8.1 Il capitale sociale sottoscritto e versato è di Eu-

ro 1.581.069.241,00; esso è suddiviso in 1.581.069.241 

azioni ordinarie prive del valore nominale. Nel caso di au-

menti di capitale le somme eventualmente percepite dalla 

Società per l’emissione di azioni ad un prezzo superiore al 

loro valore nominale inespresso non possono essere distri-

buite fino a che la riserva legale non abbia raggiunto il 

limite di legge. 

 8.2 In caso di aumento del capitale sociale a pagamen-

to, il diritto di opzione spettante ai soci può essere 



 

escluso, nei limiti del dieci per cento del capitale socia-

le preesistente, a condizione che il prezzo di emissione 

delle nuove azioni corrisponda al valore di mercato di 

quelle già in circolazione e che ciò sia confermato da ap-

posita relazione della società incaricata della revisione 

contabile. 

 8.3 È consentita nei modi e nelle forme di legge, 

l’assegnazione di utili e/o di riserve di utili ai presta-

tori di lavoro dipendenti della Società o di società con-

trollate, mediante l’emissione di azioni ai sensi dell’art. 

2349, primo comma, del Codice Civile. 

 8.4 In data 7 Maggio 2019, l’Assemblea Straordinaria ha 

deliberato di attribuire al Consiglio di Amministrazione, 

ai sensi degli articoli 2443 e 2349, primo comma, del Codi-

ce Civile, per il periodo di cinque anni dalla data 

dell’odierna deliberazione, la facoltà di aumentare gratui-

tamente il capitale sociale, in via scindibile, ai sensi 

dell’art. 2439, comma secondo, del Codice Civile, in una o 

più tranche, mediante utilizzo di utili e/o riserve di uti-

li, per un ammontare nominale massimo di euro 

12.000.000,00, con emissione di un numero massimo di 

12.000.000 azioni ordinarie, prive di valore nominale, con 

godimento regolare, da attribuire gratuitamente ai benefi-

ciari del piano di incentivazione denominato Piano LTI 2019 

approvato dall’Assemblea degli Azionisti in data 7 Maggio 

2019, che siano dipendenti della Società o di società con-

trollate e abbiano maturato tale diritto. 

 8.5 In data 30 aprile 2020, l’Assemblea Straordinaria 

ha deliberato di attribuire al Consiglio di Amministrazio-

ne, ai sensi degli articoli 2443 e 2349, primo comma, del 

Codice Civile, per il periodo di cinque anni dalla data 

della medesima deliberazione, la facoltà di aumentare gra-

tuitamente il capitale sociale, in via scindibile, ai sensi 

dell’art. 2439, comma secondo, del Codice Civile, in una o 

più tranche, mediante utilizzo di utili e/o riserve di uti-

li, per un ammontare nominale massimo di Euro 9.500.000,00, 

con emissione di un numero massimo di 9.500.000 azioni or-

dinarie, prive di valore nominale, con godimento regolare, 

da attribuire gratuitamente - laddove dovessero ricorrerne 

i presupposti - ai beneficiari dei piani di remunerazione 

e/o incentivazione basati su azioni Generali allora in cor-

so (ivi incluso il piano azionario per i dipendenti del 

Gruppo Generali approvato dall’Assemblea del 7 maggio 2019) 

e ai beneficiari del piano di incentivazione denominato 

Piano LTI 2020-2022 approvato dall’Assemblea degli Azioni-

sti in data 30 aprile 2020, che siano dipendenti della So-

cietà o di società controllate e abbiano maturato tale di-

ritto. 

 8.6 In data 30 aprile 2020, l’Assemblea Straordinaria 

ha deliberato di attribuire al Consiglio di Amministrazio-



 

ne, ai sensi degli articoli 2443 e 2349, primo comma, del 

Codice Civile, per il periodo di cinque anni dalla data 

della medesima deliberazione, la facoltà di aumentare gra-

tuitamente il capitale sociale, in via scindibile, ai sensi 

dell’art. 2439, comma secondo, del Codice Civile, in una o 

più tranche, mediante utilizzo di utili e/o riserve di uti-

li, per un ammontare nominale massimo di Euro 690.000,00, 

con emissione di un numero massimo di 690.000 azioni ordi-

narie, prive di valore nominale, con godimento regolare, da 

assegnare gratuitamente al beneficiario del piano azionario 

collegato al mandato dell’Amministratore Delegato/Group CEO 

approvato dall’Assemblea degli Azionisti in data 30 aprile 

2020, che è dipendente della Società e a condizione che ab-

bia maturato tale diritto."; 

2) di conferire al Presidente del Consiglio di Amministrazione 

e all’Amministratore Delegato ogni più ampio potere affin-

ché, anche disgiuntamente tra loro o tramite procuratori 

sociali e/o legali rappresentanti della Società, diano ese-

cuzione, in conformità allo Statuto sociale, alla presente 

deliberazione, con facoltà di apportarvi le modifiche o in-

tegrazioni che venissero eventualmente richieste in sede di 

iscrizione della stessa nel Registro delle Imprese o che 

comunque fossero altrimenti richieste da altre Autorità 

competenti o che fossero altrimenti necessarie per il rila-

scio di tutte le eventuali approvazioni di legge, e provve-

dendo in genere a tutto quanto sia richiesto per la comple-

ta attuazione della stessa con ogni potere a tal fine ne-

cessario, utile e opportuno, nessuno escluso o eccettua-

to.". 

Il PRESIDENTE chiede quindi al Rappresentante Designato di 

mettergli a disposizione l'esito delle istruzioni di voto ri-

cevute. 

Alla luce delle istruzioni di voto messe a disposizione dal 

Rappresentante Designato, il PRESIDENTE constata e comunica 

che in relazione al presente punto, la proposta deliberazione 

è stata approvata dall'Assemblea con la maggioranza richiesta 

dalla legge e dallo Statuto Sociale, con: 

- voti favorevoli pari al 99,38% (novantanove virgola trentot-

to per cento) del capitale presente in assemblea; 

- voti contrari pari allo 0,01% (zero virgola zero uno per 

cento) del capitale sociale presente in assemblea; 

- astenuti pari allo 0,61% (zero virgola sessantuno per cento) 

del capitale sociale presente in assemblea; 

- nessun non votante. 

Quindi il PRESIDENTE comunica che hanno partecipato alla vota-

zione, esclusivamente per delega, aventi diritto al voto pari 

al 51,51% (cinquantuno virgola cinquantuno per cento) del ca-

pitale sociale. 

Il PRESIDENTE mette quindi in votazione la proposta sul secon-

do argomento del secondo punto posto all'ordine del giorno e 



 

procede alla lettura della deliberazione assembleare da adot-

tare su questo argomento posto all'ordine del giorno: 

“L'Assemblea degli Azionisti della Assicurazioni Generali 

S.p.A., validamente costituita e atta a deliberare, in sede 

straordinaria, ai sensi dell’articolo 2369 del Codice civile e 

dell’articolo 22 dello Statuto sociale, 

• vista la Relazione del Consiglio di Amministrazione elabo-

rata su questo punto all’ordine del giorno; 

• visto l’articolo 5 del regolamento ISVAP 11 marzo 2008, n. 

17; 

• visto il bilancio dell’esercizio sociale chiuso al 31 di-

cembre 2020; 

delibera 

1) di approvare le modifiche all’articolo 9.1, dello Statuto 

sociale, così che lo stesso assuma il seguente tenore let-

terale: 

“9.1 L’importo degli elementi del patrimonio netto è quello 

di seguito indicato: 

a)  il capitale sociale è attribuito per Euro 

1.106.748.468,70 alla Gestione Vita e per Euro 

474.320.772,30 alla Gestione Danni; 

b) la riserva da soprapprezzo di emissione è attribuita per 

Euro 2.497.775.151,00 alla Gestione Vita e per Euro 

1.070.475.064,72 alla Gestione Danni; 

c) le riserve di rivalutazione sono attribuite per Euro 

926.828.357,24 alla Gestione Vita e per Euro 

1.084.006.294,75 alla Gestione Danni; 

d) la riserva legale è attribuita per Euro 221.349.693,74 

alla Gestione Vita e per Euro 94.864.154,46 alla Gestione 

Danni; 

e) le riserve per azioni della controllante sono pari a 0; 

f) le altre riserve sono attribuite per Euro 

2.795.348.757,97 alla Gestione Vita e per Euro 

4.680.478.989,25 alla Gestione Danni; 

g) la riserva negativa per azioni proprie in portafoglio è 

attribuita alla sola Gestione Danni per Euro 

76.178.205,58."; 

2) di conferire al Presidente del Consiglio di Amministrazione 

e all’Amministratore Delegato ogni più ampio potere affin-

ché, anche disgiuntamente tra loro o tramite procuratori 

sociali e/o legali rappresentanti della Società, diano ese-

cuzione alla presente deliberazione, con facoltà di appor-

tarvi le modifiche o integrazioni che venissero eventual-

mente richieste in sede di iscrizione della stessa nel Re-

gistro delle Imprese o che comunque fossero altrimenti ri-

chieste da altre Autorità competenti o che fossero altri-

menti necessarie per il rilascio di tutte le eventuali ap-

provazioni di legge, e provvedendo in genere a tutto quanto 

sia richiesto per la completa attuazione della stessa con 

ogni potere a tal fine necessario, utile e opportuno, nes-



 

suno escluso o eccettuato”. 

Il PRESIDENTE chiede quindi al Rappresentante Designato di 

mettergli a disposizione l'esito delle istruzioni di voto ri-

cevute. 

Alla luce delle istruzioni di voto messe a disposizione dal 

Rappresentante Designato, il PRESIDENTE constata e comunica 

che in relazione al presente punto, la proposta deliberazione 

è stata approvata dall'Assemblea con la maggioranza richiesta 

dalla legge e dallo Statuto Sociale, con: 

- voti favorevoli pari al 99,88% (novantanove virgola ottan-

totto per cento) del capitale presente in assemblea; 

- voti contrari pari allo 0,01% (zero virgola zero uno per 

cento) del capitale sociale presente in assemblea; 

- astenuti pari allo 0,11% (zero virgola undici per cento) del 

capitale sociale presente in assemblea; 

- nessun non votante. 

Quindi il PRESIDENTE comunica che hanno partecipato alla vota-

zione, esclusivamente per delega, aventi diritto al voto pari 

al 51,51% (cinquantuno virgola cinquantuno per cento) del ca-

pitale sociale. 

ooOOoo 

Il PRESIDENTE passa allo svolgimento del terzo punto all'ordine 

del giorno dell'odierna Assemblea (Presentazione della Rela-

zione sulla politica in materia di remunerazione e sui compen-

si corrisposti. a) Approvazione della prima sezione della Re-

lazione sulla politica in materia di remunerazione e sui com-

pensi corrisposti, ai sensi dell’art. 123-ter, comma 3, del 

D.lgs. 58/1998 (“TUF”) e degli artt. 41 e 59 del Regolamento 

IVASS n. 38/2018. Deliberazioni inerenti e conseguenti. b) De-

liberazione sulla seconda sezione della Relazione sulla poli-

tica in materia di remunerazione e sui compensi corrisposti, 

ai sensi dell’art. 123-ter, comma 6, del TUF. Deliberazioni 

inerenti e conseguenti.) 

Comunica quindi che la Relazione sulla politica in materia di 

remunerazione e sui compensi corrisposti, che viene allegata 

al presente verbale sotto la lettera "L", è stata predisposta 
sulla base di quanto previsto dal Regolamento IVASS 3 luglio 

2018, n. 38, dall’art. 123-ter del TUF e dall’art. 84-quater 

del Regolamento Emittenti e dal Codice di corporate governance 

al quale la Compagnia aderisce. 

Nel merito informa: 

che i due argomenti avranno un'unica discussione, all'esito 

della quale seguiranno due distinte votazioni; 

che il primo argomento prevede un’espressione vincolante da 

parte dell’Assemblea sulla prima sezione della predetta Rela-

zione, contenente la proposta di politica sulla remunerazione 

della Società e del Gruppo e sulle procedure utilizzate per 

l’adozione e l’attuazione di tali politiche; 

che il secondo argomento prevede la facoltà degli Azionisti di 

esprimersi, seppure con voto consultivo, sulla seconda sezione 



 

della Relazione, che riporta le modalità di attuazione di tale 

politica nell’esercizio 2020 e dà evidenza dei compensi effet-

tivamente corrisposti agli amministratori, ai sindaci e 

all’alta dirigenza del Gruppo.  

Il PRESIDENTE mette quindi in votazione la proposta sul primo 

argomento del terzo punto posto all'ordine del giorno e proce-

de alla lettura della deliberazione assembleare da adottare su 

questo argomento posto all'ordine del giorno: 

“L’Assemblea degli Azionisti della Assicurazioni Generali 

S.p.A., validamente costituita ed atta a deliberare, in sede 

ordinaria, ai sensi dell’articolo 2369 del Codice Civile e 

dell’articolo 21 dello Statuto sociale, 

- visto l’articolo 123-ter del decreto legislativo 24 feb-

braio 1998 n. 58; 

- visto l’articolo 84-quater della deliberazione CONSOB n. 

11971 del 14 maggio 1999 e successive modifiche ed integra-

zioni; 

- visto il Regolamento IVASS 3 luglio 2018 n. 38; 

- visto l’articolo 5 del Codice di corporate governance; 

- visto l’articolo 19, comma 1, lett. d) dello Statuto socia-

le; 

- esaminato il testo della prima sezione della Relazione sul-

la politica in materia di remunerazione e sui compensi cor-

risposti predisposta ai sensi degli articoli 123-ter del 

decreto legislativo 24 febbraio 1998 e art. 59 del Regola-

mento IVASS n. 38/2018 e tenuto altresì conto di quanto 

esposto anche nella seconda sezione; 

delibera 

di approvare la prima sezione della Relazione sulla politica 

in materia di remunerazione e sui compensi corrisposti, che 

illustra la politica sulla remunerazione della Società e del 

Gruppo relativa all’esercizio sociale 2021 e le procedure uti-

lizzate per l’adozione e l’attuazione di tale politica”. 

Il PRESIDENTE chiede quindi al Rappresentante Designato di 

mettergli a disposizione l'esito delle istruzioni di voto ri-

cevute. 

Alla luce delle istruzioni di voto messe a disposizione dal 

Rappresentante Designato, il PRESIDENTE constata e comunica 

che in relazione al presente punto, la proposta deliberazione 

è stata approvata dall'Assemblea con la maggioranza richiesta 

dalla legge e dallo Statuto Sociale, con: 

- voti favorevoli pari al 95,31% (novantacinque virgola tren-

tuno per cento) del capitale presente in assemblea; 

- voti contrari pari al 4,52% (quattro virgola cinquantadue 

per cento) del capitale sociale presente in assemblea; 

- astenuti pari allo 0,17% (zero virgola diciassette per cen-

to) del capitale sociale presente in assemblea; 

- nessun non votante. 

Quindi il PRESIDENTE comunica che hanno partecipato alla vota-

zione, esclusivamente per delega, aventi diritto al voto pari 



 

al 51,51% (cinquantuno virgola cinquantuno per cento) del ca-

pitale sociale. 

Il PRESIDENTE mette quindi in votazione la proposta sul secondo 

argomento del terzo punto posto all'ordine del giorno e proce-

de alla lettura della deliberazione assembleare da adottare su 

questo argomento posto all'ordine del giorno: 

“L’Assemblea degli Azionisti della Assicurazioni Generali 

S.p.A., validamente costituita ed atta a deliberare, in sede 

ordinaria, ai sensi dell’articolo 2369 del Codice civile e 

dell’articolo 21 dello Statuto sociale, 

- visto l’articolo 123-ter del decreto legislativo 24 feb-

braio 1998 n. 58; 

- visto l’articolo 84-quater della deliberazione CONSOB n. 

11971 del 14 maggio 1999 e successive modifiche ed inte-

grazioni; 

- visto il Regolamento IVASS 3 luglio 2018 n. 38;  

- visto l’articolo 5 del Codice di corporate governance; 

- visto l’articolo 19, comma 1, lett. d) dello Statuto so-

ciale; 

- esaminato il testo della seconda sezione della Relazione 

sulla politica in materia di remunerazione e sui compensi 

corrisposti predisposta ai sensi degli articoli 123-ter 

del decreto legislativo 24 febbraio 1998 e art. 59 del Re-

golamento IVASS n. 38/2018 e tenuto altresì conto di quan-

to esposto anche nella prima sezione; 

delibera 

di esprimersi in senso favorevole sulla seconda sezione della 

Relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui 

compensi corrisposti relativa all’esercizio sociale chiuso al 

31 dicembre 2020”. 

Il PRESIDENTE chiede quindi al Rappresentante Designato di 

mettergli a disposizione l'esito delle istruzioni di voto ri-

cevute. 

Alla luce delle istruzioni di voto messe a disposizione dal 

Rappresentante Designato, il PRESIDENTE constata e comunica 

che in relazione al presente punto, la proposta deliberazione 

è stata approvata dall'Assemblea con la maggioranza richiesta 

dalla legge e dallo Statuto Sociale, con: 

- voti favorevoli pari al 92,31% (novantadue virgola trentuno 

per cento) del capitale presente in assemblea; 

- voti contrari pari al 7,48% (sette virgola quarantotto per 

cento) del capitale sociale presente in assemblea; 

- astenuti pari allo 0,21% (zero virgola ventuno per cento) 

del capitale sociale presente in assemblea; 

- nessun non votante. 

Quindi il PRESIDENTE comunica che hanno partecipato alla vota-

zione, esclusivamente per delega, aventi diritto al voto pari 

al 51,51% (cinquantuno virgola cinquantuno per cento) del ca-

pitale sociale. 

ooOOoo 



 

Il PRESIDENTE passa allo svolgimento del quarto punto posto 

all'ordine del giorno dell'odierna Assemblea (Long Term Incen-

tive Plan di Gruppo (LTIP) 2021-2023. a) Approvazione del LTIP 

2021-2023, ai sensi dell’art. 114-bis del TUF. Deliberazioni 

inerenti e conseguenti. Deleghe di poteri. b) Approvazione 

dell’autorizzazione all’acquisto di azioni proprie e al compi-

mento di atti di disposizione di azioni proprie al servizio di 

piani di remunerazione e incentivazione. Deliberazioni ineren-

ti e conseguenti. Deleghe di poteri. c) Approvazione in sede 

straordinaria della delega al Consiglio di Amministrazione, ex 

art. 2443 del Codice civile per un periodo di 5 anni dalla da-

ta della deliberazione, della facoltà di aumentare il capitale 

sociale in via gratuita e scindibile, ai sensi e per gli ef-

fetti di cui all’art. 2439 del Codice civile, al servizio del 

LTIP 2021-2023 o di altri piani di remunerazione e/o incenti-

vazione. Deliberazioni inerenti e conseguenti. Deleghe di po-

teri.) 

Il PRESIDENTE preliminarmente informa che dei tre argomenti, 

tra loro collegati, due in parte ordinaria, e uno in parte 

straordinaria: i primi due riguardano, rispettivamente, 

l’approvazione del Piano LTI 2021-2023 e l’acquisto di azioni 

proprie a servizio dello stesso e di quelli precedentemente 

approvati dall’Assemblea e tuttora in corso di esecuzione; il 

terzo, in sede straordinaria, riguarda la facoltà per il Con-

siglio di Amministrazione di aumentare il capitale in via gra-

tuita e scindibile a servizio del Piano LTI 2021-2023. 

Pertanto, in relazione ai tre argomenti in discussione, 

l’Assemblea è validamente costituita in sede ordinaria in se-

conda convocazione, ai sensi del terzo comma dell’articolo 

2369 del codice civile e dell'articolo 21.2 dello Statuto so-

ciale, nonché in sede straordinaria in terza convocazione, ai 

sensi del settimo comma dell’articolo 2369 del Codice Civile e 

dell’articolo 22.3 dello Statuto sociale. 

Nel merito informa: 

che il sistema di remunerazione che riguarda gli esponenti di 

vertice e i manager della Società e del Gruppo è composto da 

una parte fissa e da una variabile, articolata in una compo-

nente di breve termine (STI) e una di lungo termine (LTI): ciò 

in linea con le migliori e più diffuse prassi a livello inter-

nazionale; 

che nella riunione del 10 marzo 2021, il Consiglio di Ammini-

strazione, previo parere favorevole del Comitato per le Nomine 

e la Remunerazione, ha approvato e deliberato di sottoporre 

all’Assemblea il piano di incentivazione di lungo termine, che 

ha come riferimento il triennio di performance 2021-2023, e 

prevede l'assegnazione di massime 12.100.000 azioni, pari allo 

0,765% del capitale sociale. 

Il PRESIDENTE mette quindi in votazione la proposta sul primo 

argomento del quarto punto posto all'ordine del giorno e pro-

cede alla lettura della deliberazione assembleare da adottare 



 

su questo argomento posto all'ordine del giorno: 

“L’Assemblea degli Azionisti di Assicurazioni Generali S.p.A., 

validamente costituita ed atta a deliberare, in sede ordina-

ria, ai sensi dell'articolo 2369 del Codice civile e dell'ar-

ticolo 21 dello Statuto sociale, 

- visto l’articolo 114-bis del decreto legislativo 24 feb-

braio 1998 n. 58 e relative disposizioni attuative; 

- vista la Relazione del Consiglio di Amministrazione elabo-

rata su questo punto all'ordine del giorno e il relativo 

Documento Informativo; 

delibera 

1) di approvare il Piano di incentivazione a favore del mana-

gement della Società e del Gruppo denominato “Piano LTI 

2021-2023” (il “Piano”), così come illustrato nella Rela-

zione del Consiglio di Amministrazione e nel relativo Docu-

mento Informativo; 

2) di conferire al Consiglio di Amministrazione ogni più ampio 

potere per dare esecuzione al Piano, in particolare, a ti-

tolo meramente esemplificativo e non esaustivo, il potere 

di definire un regolamento di attuazione del Piano, ogni 

potere per individuare i beneficiari, gli obiettivi e limi-

ti di performance, determinare il quantitativo di azioni da 

attribuire a ciascun beneficiario, procedere alle attribu-

zioni delle azioni o della somma sostitutiva, nonché com-

piere ogni atto, adempimento, formalità o comunicazione che 

siano necessari o opportuni ai fini della gestione e/o at-

tuazione del Piano, con facoltà di delegare i propri pote-

ri, compiti e responsabilità in merito all’esecuzione e at-

tuazione del Piano all’Amministratore Delegato/Group CEO, 

in ragione delle deleghe attribuitegli”. 

Il PRESIDENTE chiede quindi al Rappresentante Designato di 

mettergli a disposizione l'esito delle istruzioni di voto ri-

cevute. 

Alla luce delle istruzioni di voto messe a disposizione dal 

Rappresentante Designato, il PRESIDENTE constata e comunica 

che in relazione al presente punto, la proposta deliberazione 

è stata approvata dall'Assemblea con la maggioranza richiesta 

dalla legge e dallo Statuto Sociale, con: 

- voti favorevoli pari al 98,33% (novantotto virgola trentatré 

per cento) del capitale presente in assemblea; 

- voti contrari pari all'1,26% (uno virgola ventisei per cen-

to) del capitale sociale presente in assemblea; 

- astenuti pari allo 0,41% (zero virgola quarantuno per cento) 

del capitale sociale presente in assemblea; 

- nessun non votante. 

Quindi il PRESIDENTE comunica che hanno partecipato alla vota-

zione, esclusivamente per delega, aventi diritto al voto pari 

al 51,51% (cinquantuno virgola cinquantuno per cento) del ca-

pitale sociale. 

Il PRESIDENTE mette quindi in votazione la proposta sul secondo 



 

argomento del quarto punto posto all'ordine del giorno e pro-

cede alla lettura della deliberazione assembleare da adottare 

su questo argomento posto all'ordine del giorno: 

“L'Assemblea degli Azionisti di Assicurazioni Generali S.p.A., 

validamente costituita ed atta a deliberare, in sede ordina-

ria, ai sensi dell'articolo 2369 del Codice civile e dell'ar-

ticolo 21 dello Statuto sociale, 

- visti gli articoli 114-bis e 132 del decreto legislativo 24 

febbraio 1998 n. 58 e successive integrazioni e modifiche; 

- visti gli articoli 2357 e 2357-ter del Codice civile; 

- preso atto che, alla data odierna, la Società e le sue con-

trollate hanno in portafoglio, un ammontare di azioni Gene-

rali largamente inferiore alla quinta parte del capitale 

sociale della Compagnia;  

- vista la Relazione del Consiglio di Amministrazione elabo-

rata su questo punto all'ordine del giorno; 

- visto il bilancio dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 

2020, testé approvato; 

delibera 

1) di revocare la vigente autorizzazione all’acquisto di azio-

ni proprie approvata dall’Assemblea in data 30 aprile 2020 

e di autorizzare, ai sensi degli articoli 2357 e 2357-ter 

del Codice civile, l'acquisto di massime numero 12.100.000 

azioni ordinarie emesse da Assicurazioni Generali S.p.A., 

ed il compimento di atti di disposizione delle medesime, 

nonché di quelle acquistate sulla base di precedenti piani 

di acquisto di azioni proprie, alle seguenti condizioni: 

a) l'autorizzazione è limitata agli acquisti da effettuar-

si ai fini di dare esecuzione a: (i) il piano di incen-

tivazione di lungo termine del Gruppo denominato “Piano 

LTI 2021-2023”; nonché, (ii) i piani di remunerazione e 

incentivazione approvati prima d’ora dall’Assemblea e 

ancora in corso di esecuzione (di seguito, i “Piani”), 

al netto delle azioni che dovessero essere emesse, sem-

pre per le medesime finalità, in esecuzione delle dele-

ghe attribuite al Consiglio di Amministrazione, ex art. 

2443 del Codice civile, ad effettuare aumenti al servi-

zio dei medesimi piani; 

b) il prezzo minimo di acquisto delle azioni ordinarie non 

potrà essere inferiore al valore nominale implicito 

dell'azione ordinaria al momento dell'acquisto; il 

prezzo massimo d'acquisto non potrà essere superiore 

del 5% rispetto al prezzo di riferimento che il titolo 

avrà registrato nella seduta di Borsa del giorno prece-

dente al compimento di ogni singola operazione di ac-

quisto; 

c) la Società potrà procedere all’acquisto di azioni pro-

prie, in una o più volte, entro 18 mesi dalla data del-

la presente delibera; 

d) gli acquisti saranno effettuati nei limiti degli utili 



 

distribuibili e delle riserve disponibili risultanti 

dall'ultimo bilancio regolarmente approvato; 

e) le operazioni di acquisto di azioni proprie saranno ef-

fettuate, ai sensi dell'articolo 144-bis, comma 1, let-

tera b) e c) del Regolamento Emittenti, secondo modali-

tà operative stabilite nei regolamenti di organizzazio-

ne e gestione dei mercati stessi in modo da assicurare 

la parità di trattamento tra gli Azionisti. Pertanto, 

gli acquisti saranno effettuati, esclusivamente ed an-

che in più volte per ciascuna modalità alternativa: 

i) sui mercati regolamentati organizzati e gestiti da 

Borsa Italiana S.p.A., secondo modalità operative 

stabilite da quest'ultima che non consentano l'abbi-

namento diretto delle proposte di negoziazione in 

acquisto con predeterminate proposte di negoziazione 

in vendita;  

ii) mediante acquisto e vendita di strumenti derivati 

negoziati sul relativo mercato regolamentato orga-

nizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A., il cui 

regolamento prevede modalità conformi a quanto pre-

visto dal citato articolo 144-bis, comma 1, lettera 

c) del Regolamento Emittenti; 

f) le azioni proprie potranno essere attribuite senza limi-

ti temporali, a titolo gratuito, ai beneficiari dei Pia-

ni di remunerazione e incentivazione, fermo restando il 

rispetto delle disposizioni normative e regolamentari di 

volta in volta vigenti; 

2) di conferire incarico al Presidente e all’Amministratore 

Delegato/Group CEO, anche disgiuntamente fra loro con fa-

coltà di sub-delega, in ragione delle deleghe attribuite-

gli: 

a) di dare esecuzione all’odierna delibera provvedendo, tra 

l’altro, ad individuare i fondi di riserva da utilizzare 

per l'acquisto delle azioni proprie e per procedere alle 

conseguenti contabilizzazioni ai sensi di legge, nonché 

di poter disporre, al fine dell'ottimale esecuzione del-

la presente deliberazione, anche delle azioni proprie 

già oggi disponibili nel patrimonio sociale; 

b) di stabilire modalità, tempi e tutti i termini esecutivi 

ed accessori al fine dell'ottimale esecuzione della pre-

sente deliberazione, operando all'uopo tutte le opportu-

ne valutazioni e verifiche e provvedere a tutti i con-

nessi incombenti, adempimenti e formalità, nessuno 

escluso o eccettuato”. 

Il PRESIDENTE chiede quindi al Rappresentante Designato di 

mettergli a disposizione l'esito delle istruzioni di voto ri-

cevute. 

Alla luce delle istruzioni di voto messe a disposizione dal 

Rappresentante Designato, il PRESIDENTE constata e comunica 

che in relazione al presente punto, la proposta deliberazione 



 

è stata approvata dall'Assemblea con la maggioranza richiesta 

dalla legge e dallo Statuto Sociale, con: 

- voti favorevoli pari al 99,06% (novantanove virgola zero sei 

per cento) del capitale presente in assemblea; 

- voti contrari pari allo 0,54% (zero virgola cinquantaquattro 

per cento) del capitale sociale presente in assemblea; 

- astenuti pari allo 0,40% (zero virgola quaranta per cento) 

del capitale sociale presente in assemblea; 

- nessun non votante. 

Quindi il PRESIDENTE comunica che hanno partecipato alla vota-

zione, esclusivamente per delega, aventi diritto al voto pari 

al 51,51% (cinquantuno virgola cinquantuno per cento) del ca-

pitale sociale. 

Il PRESIDENTE mette quindi in votazione la proposta sul terzo 

argomento del quarto punto posto all'ordine del giorno tratta-

to in sede straordinaria e procede alla lettura della delibe-

razione assembleare da adottare su questo argomento posto 

all'ordine del giorno: 

“L'Assemblea degli Azionisti di Assicurazioni Generali S.p.A, 

validamente costituita ed atta a deliberare, in sede straordi-

naria, ai sensi dell'articolo 2369 del Codice civile e 

dell'articolo 22 dello Statuto sociale, 

- visto l’articolo 114-bis del decreto legislativo 24 febbraio 

1998 n. 58 e successive integrazioni e modifiche; 

- visti gli articoli 2443 e 2349, primo comma, del Codice ci-

vile; 

- vista la Relazione del Consiglio di Amministrazione elabora-

ta su questo punto all'ordine del giorno, 

delibera 

a) di attribuire al Consiglio di Amministrazione, ai sensi de-

gli articoli 2443 e 2349, primo comma, del Codice civile, 

per il periodo di cinque anni dalla data dell’odierna deli-

berazione, la facoltà di aumentare gratuitamente il capita-

le sociale, in via scindibile, ai sensi dell’art. 2439, 

comma secondo, del Codice civile, in una o più tranche, me-

diante utilizzo di utili e/o riserve di utili, per un am-

montare complessivo nominale massimo di Euro 12.100.000,00 

(dodicimilionicentomila virgola zero zero) con emissione di 

massime numero 12.100.000 (dodicimilionicentomila) azioni 

ordinarie, ciascuna del valore nominale implicito in essere 

al momento dell'emissione delle nuove azioni, con godimento 

regolare, al netto delle azioni oggetto di acquisto e di-

sposizione ai sensi dell’autorizzazione di cui alla prece-

dente lettera b) del presente punto all’ordine del giorno 

dell’odierna Assemblea in parte ordinaria, da attribuire 

gratuitamente ai beneficiari del Piano LTI 2021-2023 appro-

vato dall’Assemblea degli Azionisti in data odierna o even-

tualmente di altri piani di remunerazione e/o incentivazio-

ne basati su azioni Generali oggi in corso; 

b) di modificare l’art. 8 dello Statuto sociale della Società 



 

mediante inserimento di un ultimo comma del seguente teno-

re: “In data 29 aprile 2021, l’Assemblea Straordinaria ha 

deliberato di attribuire al Consiglio di Amministrazione, 

ai sensi degli articoli 2443 e 2349, primo comma, del Codi-

ce Civile, per il periodo di cinque anni dalla data della 

medesima deliberazione, la facoltà di aumentare gratuita-

mente il capitale sociale, in via scindibile, ai sensi 

dell’art. 2439, comma secondo, del Codice Civile, in una o 

più tranche, mediante utilizzo di utili e/o riserve di uti-

li, per un ammontare nominale massimo di Euro 

12.100.000,00, con emissione di un numero massimo di 

12.100.000 azioni ordinarie, prive di valore nominale, con 

godimento regolare, da attribuire gratuitamente - laddove 

dovessero ricorrerne i presupposti - ai beneficiari dei 

piani di remunerazione e/o incentivazione basati su azioni 

Generali allora in corso e ai beneficiari del piano di in-

centivazione denominato Piano LTI 2021-2023 approvato 

dall’Assemblea degli Azionisti in data 29 aprile 2021, che 

siano dipendenti della Società o di società controllate e 

abbiano maturato tale diritto.”;  

c) di attribuire al Consiglio di Amministrazione la facoltà di 

individuare di volta in volta gli utili e/o le riserve di 

utili da destinare allo scopo dell’aumento di capitale gra-

tuito oggetto della presente delibera, con facoltà di prov-

vedere alle relative appostazioni contabili conseguenti al-

le emissioni di azioni di Assicurazioni Generali S.p.A., ai 

sensi delle disposizioni di legge applicabili; 

d) di conferire incarico al Presidente e all’Amministratore 

Delegato/Group CEO, anche disgiuntamente fra loro, con fa-

coltà di sub-delega, ogni potere: 

 i) di apportare all’art. 8 dello Statuto sociale le varia-

zioni conseguenti alla deliberazione, all’esecuzione ed al 

perfezionamento degli aumenti di capitale delegati, nonché 

ai fini di ogni opportuno adempimento in relazione alle 

conseguenti iscrizioni presso il registro delle imprese, 

con ogni più ampia facoltà di apportare modificazioni di 

carattere formale eventualmente richieste;  

 ii) di stabilire modalità, tempi e tutti i termini esecuti-

vi ed accessori al fine dell'ottimale esecuzione della pre-

sente deliberazione, operando all'uopo tutte le opportune 

valutazioni e verifiche e provvedere a tutti i connessi in-

combenti, adempimenti e formalità, nessuno escluso o eccet-

tuato.”. 

Il PRESIDENTE chiede quindi al Rappresentante Designato di 

mettergli a disposizione l'esito delle istruzioni di voto ri-

cevute. 

Alla luce delle istruzioni di voto messe a disposizione dal 

Rappresentante Designato, il PRESIDENTE constata e comunica 

che in relazione al presente punto, la proposta deliberazione 

è stata approvata dall'Assemblea con la maggioranza richiesta 



 

dalla legge e dallo Statuto Sociale, con: 

- voti favorevoli pari al 98,94% (novantotto virgola novanta-

quattro per cento) del capitale presente in assemblea; 

- voti contrari pari allo 0,66% (zero virgola sessantasei per 

cento) del capitale sociale presente in assemblea; 

- astenuti pari allo 0,40% (zero virgola quaranta per cento) 

del capitale sociale presente in assemblea; 

- nessun non votante. 

Quindi il PRESIDENTE comunica che hanno partecipato alla vota-

zione, esclusivamente per delega, aventi diritto al voto pari 

al 51,51% (cinquantuno virgola cinquantuno per cento) del ca-

pitale sociale. 

oOOoo 

Viene allegato sotto la lettera "M" l'elenco nominativo dei 
favorevoli, dei contrari, degli astenuti e dei non votanti, 

con l'indicazione dei relativi voti, distinto per votazione, e 

le azioni non computate per ciascuna votazione. 

Il testo di Statuto sociale viene allegato al presente atto 

sotto la lettera "N". 
Del presente verbale - relativamente alla sola parte straordi-

naria - sarà richiesta l'iscrizione al competente Registro Im-

prese dopo aver ottenuto dall'IVASS la specifica approvazione 

conformemente a quanto previsto dall'articolo 196 del Codice 

delle Assicurazioni, così come attuato dall'articolo 4 del Re-

golamento ISVAP numero 14 del 18 febbraio 2008. 

***** 

Esaurita la trattazione di tutti gli argomenti posti all'ordi-

ne del giorno dell'odierna Assemblea degli Azionisti, il PRE-

SIDENTE, essendo le ore dieci e quaranta minuti, dichiara chiu-

si i lavori. 

****** 

Tutte le spese del presente atto sono a carico della Società. 

Richiesto io notaio, ho ricevuto il presente atto, articolato 

su ventisei facciate in formato PDF/A. È stato dattiloscritto 

da persona di mia fiducia e da me Notaio, che procedo a fir-

marlo digitalmente alle ore indicate nella relativa marca tem-

porale apposta. 

marca temporale numero 42 46 36 45 45 43 è stata apposta da 

Consiglio Nazionale del Notariato Time Stamping Authority 16, 

in data 12/05/2021 alle 10:02:24 UTC 

F.TO digitalmente: DANIELA DADO 
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2  Assemblea degli azionisti 2021       

Benvenuto e introduzione 

Cari azionisti, 

Buongiorno a tutti e grazie per la vostra partecipazione alla nostra 
Assemblea, testimonianza della fedeltà e dell’interesse che avete da sempre 
dimostrato nei confronti della Compagnia. 

Quest’anno, tra l’altro, ricorre il 190° anniversario delle Assicurazioni 
Generali e, come tradizione, ci troviamo a Trieste, città dove la Compagnia è 
stata fondata nel 1831, collegati via streaming video da Palazzo Berlam, uno 
dei nostri storici edifici, a due passi da Palazzo Carciotti dove venne firmato 
l’atto costitutivo della nostra Società. 

È anche la seconda Assemblea che svolgiamo coinvolgendo i nostri azionisti 
in modalità digitale. Nonostante l’aspetto umano ne risulti certamente 
sacrificato, strumenti come questo ci hanno permesso di mantenere vivo il 
rapporto con tutti i nostri stakeholder durante la pandemia, mantenendo la 
piena operatività nel rispetto delle esigenze del distanziamento sociale, per la 
tutela della salute e della sicurezza di tutti. 

In questa occasione, come sempre, vorrei fare alcuni commenti 
sull’andamento dell’economia globale, del mercato assicurativo e della 
nostra Compagnia. 

 

La situazione economica e geopolitica 

Cominciando quindi dalla situazione economica e geopolitica, non c’è 
dubbio che la pandemia sia un evento drammatico, che ha causato più di 
3 milioni di morti nel mondo e scatenato la più grave crisi economica dal 
dopoguerra: come sapete, le stime del Fondo Monetario Internazionale hanno 
registrato nel 2020 un calo del PIL globale del 3,3%, nell’Eurozona del 6,6%, 
in Italia dell’8,9%. 
Il settore assicurativo, che si è dimostrato complessivamente solido e 
resiliente, ha resistito molto bene alla crisi. 
Ora la sfida è quella di rispondere alle nuove necessità e stili di vita innescati 
dalla pandemia soprattutto nell’ambito della salute e della prevenzione. 
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In questo contesto macroeconomico, nel 2020 i risultati ottenuti dalle 
Generali sono stati eccellenti, come vi illustreranno più in dettaglio Philippe 
e Cristiano. 
 

Segnali incoraggianti 

Guardando al futuro, ci sono diversi segnali incoraggianti all’orizzonte. 
Intanto, a seguito delle più severe misure di lockdown il diffondersi del virus 
è in calo. 
Poi, il progresso della campagna vaccinale nel mondo sta ponendo le basi 
per una ripresa economica e, nonostante importanti disuguaglianze di 
distribuzione, sappiamo che i vaccini sono una risposta sicura ed efficace per 
il blocco dei contagi. Anche in Italia il governo sta prendendo tutte le misure 
necessarie per il successo del piano vaccinale e per la ripartenza 
dell’economia. 

Su quest’ultimo piano, nel 2021 ci si aspetta una ripresa della crescita 
globale, trainata dalla Cina (+8,4% secondo il FMI) e dagli Stati Uniti (+6,4%). 
Anche l’Europa tornerà a crescere (intorno al 4,4%) e un rimbalzo positivo 
intorno al 4,1% è previsto per l’Italia, come riporta l’ultimo Documento di 
economia e Finanza presentato dal Governo. 

Con il suo massiccio e tempestivo piano di interventi finanziari, l’Europa ha 
dato un forte segnale di unità e, anche se il coordinamento tra stati membri 
va migliorato, sta recuperando e rafforzando la fiducia dei suoi cittadini. 

L’arrivo dei Fondi del Recovery Plan può davvero essere il motore della 
trasformazione necessaria ad affrontare una nuova fase politica, economica 
e sociale dell’Unione. Penso che la dimensione di questi fondi per l’Italia sia 
straordinaria, ma fondamentale sarà la capacità di utilizzarli per realizzare le 
effettive priorità di sviluppo che a mio avviso sono: le infrastrutture, 
l’educazione, la ricerca e l’innovazione. 

Mai come ora, inoltre, si è vista una così decisa convergenza internazionale 
sulla necessità di agire subito contro la crisi ambientale. L’obiettivo 
dell’Europa di diventare carbon neutral entro il 2050 è ora sostenuto anche 
dalla Cina per il 2060 e dagli Stati Uniti, recentemente e finalmente rientrati 
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negli Accordi di Parigi per il contenimento della temperatura globale entro i 2 
gradi. 

In questo ambito, l’Europa si sta posizionando come attore centrale della 
green economy e punto di raccordo nella discussione tra i più importanti attori 
globali. Questo contribuirà a renderla un luogo più sicuro e più vivibile per i 
suoi cittadini e aprirà molte nuove opportunità. 

Sono convinto infatti che questa crisi possa portare a una nuova fase anche 
per le assicurazioni.  L’industria assicurativa europea gestisce 11mila Mrd 
EUR di attivi. Si tratta di una potenza di fuoco, che può contribuire alla ripresa 
e a sviluppare ambiti come quelli delle energie rinnovabili e della 
transizione digitale. 

 

Le Generali sono proiettate verso il futuro 

Guardando al futuro, con una convergenza di sforzi tra pubblico e privato 
si può far ripartire l’economia e i consumi, costruendo un sistema più resiliente. 
Le Generali sono, come sempre nella loro storia, pronte a fare la loro parte. 

Il nostro Piano Strategico 2021 ci ha permesso non solo di reagire alla 
pandemia, ma di anticipare le sfide del prossimo futuro, grazie a scelte 
lungimiranti. 

Lo spirito pionieristico sommato a una forte vocazione internazionale ci 
contraddistinguono fin dai tempi della nostra fondazione quando, nel 1831, le 
Assicurazioni Generali Austro-Italiche nacquero per supportare con 
un’impresa assicurativa l’espansione internazionale delle grandi rotte 
commerciali che partivano dal porto di Trieste. 

Oggi la Compagnia è uno dei principali gruppi assicurativi e di gestione 
del risparmio d’Europa, con una presenza in 50 paesi nel mondo, più di 400 
compagnie, 72 mila dipendenti, e una raccolta premi di circa 70 miliardi di 
cui più del 65% all’estero. 

Attraverso prodotti e servizi innovativi contribuiamo inoltre, fin dalle nostre 
origini, allo sviluppo dell’economia e della società. Recentemente visitato il 
nuovo Archivio Storico di Generali che ha sede in questo palazzo, trovando 
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una testimonianza di queste innovazioni, che desidero condividere con voi. 
Dal giornale il Mattino di Napoli del 30 maggio 1899 leggiamo un articolo che 
Matilde Serao, scrittrice e prima donna ad aver fondato e diretto un importante 
quotidiano italiano, scrisse dalla stazione ferroviaria di Napoli: “Per due soldi, 
lettori miei, voi potrete giovarvi di questa idea geniale… gettati nella fessura di 
una macchinetta automatica, invece di un mediocre cioccolatino vi danno, 
nientemeno che un’assicurazione contro gli infortuni… e siete assicurati per il 
viaggio che intraprenderete, in quel momento, con quel treno, sino al 
mezzogiorno del dì seguente.” Si trattava di due innovazioni in una: un primo 
esempio di “polizza a tempo” da una parte, e dall’altra di una polizza fornita 
attraverso un distributore automatico, installato nelle più importanti stazioni 
ferroviarie d’Italia. Le Generali già allora fornivano quindi una copertura 
assicurativa ritagliata sulle esigenze del cliente in un preciso momento 
della sua vita – uno specifico viaggio in treno, primo esempio di modularità e 
flessibilità del nostro prodotto assicurativo. 

Le Generali di oggi continuano a essere proiettate verso l’innovazione, 
mettendola tra le priorità del piano strategico. Attraverso le nuove tecnologie - 
l’analisi dei big data, la robotica, la domotica, la telemedicina, 
l’intelligenza artificiale, la Compagnia può offrire servizi sempre più incentrati 
sul cliente. 

Rimanendo in questo ambito, colgo l’opportunità per ricordare la lettera 
d’intenti appena sottoscritta – ieri sera – a Trieste da Generali, enti di 
ricerca del territorio e MIB School of Management per dare vita al Data 
Science & Artificial Intelligence Institute, un polo di innovazione per favorire 
la ricerca e nuove opportunità di business in questo campo.  

Concludendo, arriviamo quindi al senso più profondo che dà forma alla 
nostra missione – che ci permette, da 190 anni, di trovare le soluzioni migliori 
per essere Partner di Vita dei nostri clienti. 

Uno dei nostri fondatori, Giuseppe Lazzaro Morpurgo, diceva che le 
assicurazioni operano «accoppiando l’interesse particolare al bene generale, 
che è la vera meta delle umane azioni». 

Questa visione è certamente alla base del nostro modello di sostenibilità, 
che è integrato in ogni aspetto del nostro business assicurativo, dei nostri 
investimenti e delle nostre azioni a favore della comunità come il progetto The 
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Human Safety Net, e che ci permette di crescere con profitto ma anche 
guardando agli interessi di tutti i nostri stakeholder. 

 

Conclusioni 

Concludo rinnovando i ringraziamenti per la vostra partecipazione e passo la 
parola al Group CEO Philippe Donnet per la relazione sullo stato di 
avanzamento del piano strategico e al CFO Cristiano Borean per la 
rendicontazione sul bilancio e la gestione patrimoniale. 
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Introduzione 

Buongiorno a tutti.  
Vi ringrazio per la vostra partecipazione quest’oggi e vi esprimo il mio 
rammarico per non poterci ancora incontrare di persona come abbiamo 
sempre fatto. Dobbiamo tutti rispettare le misure in atto per contenere e 
sconfiggere, speriamo presto, la pandemia di Covid-19. 
 
 
Covid-19 

Questa pandemia, come ha sottolineato prima il Presidente Galateri, ha 
inflitto un costo drammatico in termini di vite umane perdute; ha generato 
effetti sociali molto pesanti per ampie fasce di popolazione e ha prodotto la 
più grave crisi economica a livello globale dal dopoguerra.   
 
Tutti – sia come individui sia come organizzazioni – siamo stati chiamati a 
fare del nostro meglio per contrastare questo scenario senza precedenti. 
 
E Generali, da più di un anno, sta facendo la sua parte, grazie allo sforzo di 
tutte le persone – colleghi, agenti e business partner – con cui lavoriamo 
quotidianamente.  
 
Fin dallo scoppio della crisi, la nostra assoluta priorità è stata la salute e il 
benessere delle nostre persone, che abbiamo tutelato estendendo il lavoro 
in remoto a circa il 90% della forza lavoro complessiva. Le nostre persone 
sono il fattore che ci distingue dalla nostra concorrenza. Sono il nostro vero 
vantaggio competitivo.  
 
Contemporaneamente, abbiamo lavorato insieme ai nostri agenti per 
mantenere la piena continuità di servizio anche nella fase in cui le misure 
restrittive imposte alla popolazione sono state più dure.  
 
Era essenziale farlo, per garantire vicinanza e supporto ai nostri clienti in 
un momento difficile e tener così fede alla nostra promessa di essere un 
vero Partner di Vita per tutti loro. 
 
Infine, l’eccezionalità della crisi del Covid-19 non poteva che farci alzare lo 
sguardo ben oltre il confine della nostra vasta area di business, e guardare 
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ancora di più alle comunità nelle quali operiamo.  
 
Da qui, il lancio di un Fondo Straordinario Internazionale da 100 Mio EUR – 
varato proprio 12 mesi fa – per contrastare l’emergenza sanitaria e sociale, 
al quale si sono aggiunte numerose altre iniziative sviluppate a livello 
locale dalle nostre business unit.  
 
A questo sforzo hanno aderito i membri del top management e molte delle 
nostre persone. È un segno tangibile di generosità di cui, come azionisti di 
questa compagnia, potete essere fieri.  
 
Crediamo profondamente nel valore che deriva dall’essere presenti nelle 
comunità in cui operiamo e dal giocare un ruolo sociale più ampio rispetto 
al nostro business quotidiano. 
 
Questa volontà caratterizza Generali da sempre, ed è ancora più forte 
quest’anno in cui celebriamo il 190° anniversario dalla fondazione della 
Compagnia. 
 
Alcune settimane fa, abbiamo presentato Fenice 190, un ambizioso 
programma volto a supportare il rilancio dell’economia europea in un’ottica 
di sostenibilità attraverso un investimento complessivo di 3,5 Mrd EUR nei 
prossimi cinque anni.  
 
A questo progetto abbiamo cominciato a lavorare subito dopo l’inizio della 
pandemia, e infatti oltre 1 Mrd EUR è stato stanziato a partire dallo scorso 
anno. 
 
Assicurazioni Generali sta anche giocando un ruolo di leadership nello 
studio e nell’individuazione di soluzioni strutturali alla crisi.  
 
Da alcuni mesi, ci siamo fatti promotori, presso le sedi istituzionali nazionali 
ed europee, di una serie di proposte innovative per contrastare futuri rischi 
pandemici e favorire una ripresa economica davvero all’insegna della 
sostenibilità. Questo è lo spirito di Generali. Questo è il nostro DNA! 
 
Tra queste proposte, ne vorrei brevemente menzionare due.  
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In primo luogo, la creazione di un fondo anti-pandemia di natura pubblico-
privata, basato sul coinvolgimento di partner strategici come il settore 
assicurativo e riassicurativo, le istituzioni dell’Unione Europea e gli Stati 
Membri. 
 
In secondo luogo, l’idea di attribuire un trattamento specifico ai Green Bond 
nell’ambito della revisione di Solvency II, in modo da favorire sempre più gli 
investimenti delle compagnie assicurative in questa classe di attivi. 
 
 
Risultati 2020 

Generali affronta l’attuale contesto senza precedenti da una posizione di 
forza e di grande solidità. I risultati ottenuti lo scorso anno, che abbiamo 
presentato a metà marzo, ne rappresentano una ulteriore conferma e 
testimoniano la grande validità e resilienza del nostro modello di business. 
 
Nel 2020 abbiamo infatti raggiunto un risultato operativo record per il 
secondo anno consecutivo a 5,2 Mrd EUR, e da record è stata anche la 
generazione di capitale pari a 4 Mrd EUR. Il Solvency Ratio al 224%, il 
migliore tra i nostri concorrenti, conferma la nostra eccellente posizione di 
capitale. 
 
Inoltre, possiamo ribadire la nostra posizione di leadership grazie ad un 
modello di business diversificato e alla comprovata abilità nella selezione 
dei rischi. Elementi che ci hanno consentito di minimizzare l’impatto della 
pandemia più efficacemente rispetto a tutti i nostri peer.  
 
Tutto questo ci permette oggi di sottoporre alla vostra approvazione un 
dividendo di 1,47 EUR per azione, che sarà suddiviso in due tranche.  
 
La prima tranche, che sarà distribuita a maggio, rappresenta il pagamento 
ordinario dall’utile 2020 ed è pari a 1,01 EUR, valore record nella storia del 
Gruppo e in aumento di oltre il 5% rispetto all’anno precedente.  
 
La seconda tranche, pari a 46 centesimi, è invece relativa alla parte del 
dividendo 2019 non distribuita lo scorso anno. La distribuzione avverrà ad 
ottobre, dopo la verifica da parte del Consiglio di Amministrazione 
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dell’insussistenza al tempo di disposizioni o raccomandazioni di vigilanza 
ostative. 
 
 
Focus su Generali 2021 e riorganizzazione 

Vorrei ora aggiornarvi sull’avanzamento del nostro piano strategico 
“Generali 2021”.  
 
Quando mancano poco più di sei mesi alla sua conclusione, siamo convinti 
di raggiungere tutti gli obiettivi che ci eravamo posti, e lo scorso anno 
abbiamo conseguito importanti risultati in tutti e tre i pilastri che 
compongono la strategia.  
 
Per quanto riguarda la crescita profittevole, abbiamo rinforzato la nostra 
leadership in Europa acquisendo le attività di AXA in Grecia e completando 
in soli nove mesi l’integrazione di Seguradoras Unidas e AdvanceCare in 
Portogallo.  
 
Questi esempi testimoniano la nostra capacità di perseguire una crescita 
anche per linee esterne, in modo disciplinato e coerente con la nostra 
strategia di M&A. 
 
Risultati eccellenti sono stati raggiunti anche a livello di ottimizzazione 
finanziaria, con il superamento degli obiettivi di riduzione del debito e del 
costo del debito. 
 
Lo stesso discorso vale per il terzo pilastro, dove abbiamo continuato a 
portare avanti con successo i nostri piani di innovazione e trasformazione 
digitale. 
 
Infine, vorrei sottolineare gli importanti traguardi raggiunti in materia di 
sostenibilità.  
 
Per esempio, con un anno di anticipo, abbiamo già ampiamente superato 
l’obiettivo di 4,5 Mrd EUR di nuovi investimenti green e sostenibili al 2021. 
A fine 2020, questa cifra si attestava infatti a 6 Mrd EUR.  
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Al completamento del piano contribuirà inoltre la nostra nuova struttura 
organizzativa, che abbiamo presentato di recente. Tra le novità principali, 
lo snellimento della catena decisionale e la creazione di due nuovi ruoli.  
 
Alla nuova struttura del Group Chief Insurance & Investment Officer 
spettano la gestione disciplinata dell’asset liability management e l’ulteriore 
rafforzamento delle competenze nello sviluppo dei prodotti assicurativi 
attraverso l’integrazione degli investimenti del Gruppo con l’area Insurance.  
 
L’unità organizzativa del Group Chief Transformation Officer unisce invece 
le responsabilità̀ sulla strategia con quelle sulle Operations e le nuove 
tecnologie digitali, garantendo un coordinamento integrato di tutte le leve a 
supporto della trasformazione digitale e tecnologica del nostro Gruppo.  
 
Abbiamo inoltre creato la nuova unità Asset & Wealth Management allo 
scopo di accelerare l’implementazione della strategia di Asset 
Management, un pilastro chiave per la crescita profittevole, il 
miglioramento della diversificazione degli utili e la riduzione 
dell’assorbimento di capitale.  
 
 
Oltre Generali 2021 

Siamo convinti che questa nuova struttura organizzativa ci permetterà 
anche di affrontare al meglio gli anni a venire.  
 
Mentre ci avviciniamo alla piena realizzazione del nostro attuale piano 
strategico, stiamo già lavorando alla definizione del prossimo, e abbiamo 
basi molto solide su cui costruirlo. 
 
“Generali 2021” si è infatti dimostrato un piano lungimirante, fondato su 
quattro convinzioni che, alla luce della pandemia, sono e saranno più 
valide e importanti che mai. 
 
Mi riferisco all’attrattività sempre maggiore dei mercati assicurativi europei. 
Mi riferisco all’importanza di sviluppare un’offerta innovativa e 
personalizzata per i clienti retail e per le piccole e medie imprese. Mi 
riferisco alla integrazione sempre più forte tra i settori dell’assicurazione e 



7 

 
7  Assemblea degli Azionisti 2021 

del risparmio gestito. Infine, mi riferisco al valore fondamentale che deriva 
dall’avere una rete fisica di agenti senza eguali, e alla necessità di renderla 
ancora più forte grazie alle tecnologie e agli strumenti digitali. 
 
Lo stesso discorso vale per i tre enabler del piano: la sostenibilità – che nel 
prossimo piano diventerà un ombrello che abbraccia la nostra intera 
strategia – e poi il brand e una forza lavoro qualificata e al passo con i 
tempi, ulteriormente rafforzata dalla diversità e dall’inclusione.  
 
Questi elementi sono oggi centrali in tutto ciò che siamo e facciamo, e 
continueranno a giocare un ruolo fondamentale nelle Generali degli anni a 
venire.  
 
La continuità rispetto all’attuale piano sarà dunque un elemento 
fondamentale del ciclo strategico che intraprenderemo tra pochi mesi, e 
contribuirà a continuare a creare valore sostenibile nel lungo periodo per 
ognuno di voi, come abbiamo sempre fatto. 
 
Il fine, ancora una volta, è quello di definire obiettivi ambiziosi di crescita e 
di rafforzare la capacità del gruppo di produrre risultati sostenibili nel 
tempo. Come ho detto più volte, sono molto fiducioso nel futuro delle 
Generali e nelle straordinarie qualità delle sue persone, con cui lavoro 
quotidianamente per concludere con successo il corrente piano e 
predisporre quello per il prossimo triennio 
 
 
Conclusioni 

In conclusione, il 2020 è stato un anno assolutamente senza precedenti 
per tutto il mondo, che ci ha posto davanti ad una serie di sfide che non ci 
potevamo immaginare ma che abbiamo saputo affrontare e superare con 
successo.  
 
Le Generali sono oggi forti e consapevoli del proprio ruolo sociale, e 
determinate a continuare a crescere e a scrivere nuove importanti pagine 
di questa lunga storia.  
 
Una storia che dura da ben 190 anni e alla quale, da sempre, 
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contribuiscono in modo fondamentale i nostri azionisti.  
 
Vi ringrazio quindi ancora una volta per la vostra fiducia e il vostro continuo 
supporto, anche a nome di tutti i miei colleghi, e lascio la parola al nostro 
Chief Financial Officer, Cristiano Borean. 
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Grazie Philippe, grazie Presidente. 
Gentili azionisti, buongiorno. 
 
Nel corso nel mio intervento approfondirò alcuni aspetti delle performance 
del Gruppo e della Capogruppo Assicurazioni Generali, il cui Bilancio 
d’Esercizio sottoponiamo alla Vostra approvazione oggi.  
 
Come già anticipato da Philippe, il 2020 è stato un anno senza precedenti 
per tutto il mondo, che ci ha posto davanti a nuove sfide che abbiamo 
affrontato e superato con successo. 
 

Principali indicatori di Gruppo: Volumi 

Il volume d’affari ha raggiunto 70,7 Mrd EUR, in crescita dello 0,5%, 
grazie alla dinamica dei premi del segmento Vita, trainati dalla crescita del 
comparto unit-linked (+21,7%) e dei premi derivanti dalle polizze puro 
rischio e malattia (+1,6%): questo risultato riflette lo sviluppo nei principali 
Paesi di operatività del Gruppo. La raccolta Danni si mantiene resiliente 
(+0,1%) e profittevole: la crescita registrata nei vari Paesi compensa la 
significativa contrazione di Europ Assistance (-30,2%), in calo soprattutto 
nelle linee viaggi per la crisi generata dal Covid-19. In linea con gli obiettivi 
della strategia ‘Generali 2021’, i premi derivanti da prodotti a valenza 
sociale e ambientale si attestano a 16,9 Mrd EUR (+11,2%). Escludendo i 
premi del fondo pensione collettivo Vita Cometa sottoscritto in Italia e pari a 
circa 1,5 Mrd EUR, i premi complessivi del Gruppo registrerebbero un 
decremento del 2,4%.  
Si conferma a ottimi livelli la raccolta netta Vita, pari a 12,1 Mrd EUR, 
concentrata per il 93% nelle linee unit-linked e puro rischio. Il calo del 
10,5% della raccolta netta rispetto al 2019 è principalmente riconducibile 
all’andamento della linea risparmio in Francia, che evidenzia sia una 
riduzione dei premi che maggiori riscatti, in coerenza con la scelta 
strategica del Gruppo di riposizionamento del portafoglio. Le riserve 
tecniche Vita crescono a 385 Mrd EUR (+4,2%) grazie principalmente al 
contributo positivo della raccolta netta.  
 
In termini di Asset under management complessivi, il Gruppo raggiunge 
i 664 Mrd EUR. 
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Principali indicatori di Gruppo: Profittabilità 

Il risultato operativo del Gruppo si conferma, per il secondo anno 
consecutivo, il migliore di sempre, raggiungendo 5,208 Mrd EUR, in 
aumento dello 0,3%. In particolare, la crescita nei segmenti Danni e Asset 
Management – grazie anche al contributo delle recenti acquisizioni – e del 
segmento Holding e altre attività ha più che compensato il minor contributo 
del segmento Vita, dovuto principalmente all’accelerazione degli 
accantonamenti relativi alle garanzie verso gli assicurati in Svizzera. 
 
Il Combined Ratio Danni si conferma il migliore e il meno volatile tra i peer 
del mercato, attestandosi all’89,1% (-3,5 punti percentuali), grazie alla 
riduzione della sinistralità corrente non catastrofale dovuta anche agli effetti 
del lockdown nei principali Paesi di operatività del Gruppo. L’impatto 
derivante dai sinistri catastrofali è pari a 1,5% (2% a fine 2019); in lieve 
aumento l’impatto dei grandi sinistri cosiddetti man-made. In flessione il 
contributo al Combined Ratio derivante dalle generazioni precedenti a -
3,7%, rispetto a -5,7% nel 2019. In miglioramento l’expense ratio, in 
particolare l’incidenza delle spese di amministrazione.  
 
Il New Business Margin (la marginalità su nuova produzione Vita), 
nonostante il contesto finanziario del 2020 caratterizzato da tassi di 
interessi molto bassi ed inferiori rispetto a quelli del 2019, si conferma a 
ottimi livelli, attestandosi a 3,94% (+0,06 punti percentuali): questo grazie 
al ribilanciamento del mix produttivo verso le linee di business più 
profittevoli e alla continua rimodulazione delle garanzie finanziarie sui 
prodotti di risparmio. Escludendo l’effetto dei premi del fondo pensione 
collettivo Cometa, la redditività si attesterebbe a 4,08% (+0,19 punti 
percentuali). 
 
Nel segmento Asset Management, il risultato operativo si attesta a 546 
Mio EUR in crescita del 28,5%. Il positivo andamento deriva in larga parte 
dalla crescita dei ricavi operativi, che beneficiano del significativo sviluppo 
delle commissioni di performance, e della gestione disciplinata dei costi, 
con un cost/income ratio in calo al 45%. Il risultato netto del segmento 
Asset Management aumenta a 386 Mio EUR (+38%). 
 
Infine, il risultato operativo del segmento Holding e altre attività, che 
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raggiunge i 130 Mio EUR, beneficia del risultato di Banca Generali e dei 
maggiori proventi derivanti dal private equity. I costi operativi di holding si 
mantengono sostanzialmente stabili a -528 Mio EUR. I maggiori costi delle 
entità operative legati alle progettualità strategiche di Gruppo e quelli 
relativi all’infrastruttura e sicurezza informatica sono stati compensati dalle 
misure di contenimento dei costi poste in atto dal Gruppo.  
 
Il risultato non operativo di Gruppo si attesta a -1,848 Mrd EUR, 
risentendo delle svalutazioni su investimenti classificati come disponibili 
per la vendita derivanti dall'andamento negativo dei mercati finanziari, in 
particolare nel primo semestre del 2020, nonché della svalutazione 
dell’avviamento relativo al business Vita in Svizzera pari a 93 Mio EUR. 
Risente inoltre di alcuni effetti non ricorrenti quali 100 Mio EUR per il Fondo 
Straordinario Internazionale per il Covid-19, lo stanziamento di 68 Mio EUR 
per le ulteriori iniziative locali nei principali paesi di operatività finalizzate a 
rispondere all’emergenza Covid-19, l’onere di 94 Mio EUR derivante 
dall’operazione di liability management e, in Francia, il contributo 
obbligatorio straordinario al sistema sanitario richiesto al settore 
assicurativo pari a 64 Mio EUR. Grazie alla strategia di ottimizzazione del 
debito, proseguita anche nel 2020, si riduce l’incidenza della spesa per 
interessi sul debito finanziario. 
 
L'utile netto è pari a 1,744 Mrd EUR (-34,7%) riflettendo oltre agli 
andamenti del risultato operativo e non operativo sopra commentati, anche 
l’impatto del risultato dalle attività cessate (pari a -183 Mio EUR per 
l’accordo transattivo con BTG Pactual che pone fine all’arbitrato per la 
cessione di BSI) e il maggior impatto della fiscalità, che passa dal 31,3% al 
34,7% essenzialmente a seguito della maggiore incidenza degli oneri non 
deducibili. 
 
L’utile netto normalizzato, definito come l’utile netto senza l’impatto delle 
plusvalenze e minusvalenze derivanti dalle dismissioni, escludendo l’onere 
del Fondo Straordinario Internazionale per il Covid-19 e l'operazione di 
liability management, è pari a 2,76 Mrd EUR (-12,7%). 
 

Principali indicatori di Gruppo: Capitale e Patrimonio 

Il Gruppo ha confermato un’eccellente posizione di capitale con il 
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Solvency Ratio stabile a 224%, grazie al contributo molto positivo della 
generazione normalizzata di capitale, agli impatti positivi derivanti dai 
cambi regolamentari che includono l’estensione del modello interno per i 
rischi operativi e dalle azioni di de-risking e di asset liability management 
intraprese durante l’anno, che hanno compensato gli effetti negativi 
derivanti dall’andamento dei mercati finanziari, dalle operazioni di M&A e 
dall’accantonamento del dividendo del periodo. 
 

Sintesi risultati della Capogruppo 

Vorrei ora illustrare i principali indicatori economici e patrimoniali della 
Capogruppo. 
 
La raccolta premi si attesta a 3,203 Mio EUR, in calo del 12,6%. Nel 
segmento vita la contrazione del 9,8% riguarda principalmente le 
accettazioni riassicurative da alcune controllate, mentre il calo nei rami 
danni del 15% è ascrivibile principalmente al Branch del Regno Unito per il 
trasferimento a Generali Italia della nuova produzione del portafoglio 
Global Corporate & Commercial accettato proveniente da altre Compagnie 
del Gruppo. 
 
L’utile del periodo, pari a 2,970 Mrd EUR, è quasi raddoppiato rispetto allo 
scorso anno, principalmente grazie all’effetto positivo dei maggiori 
dividendi dalle società controllate e, in misura inferiore, al maggior 
contributo della gestione industriale.  
 
Dati Capogruppo: principali indicatori di bilancio 

Il Patrimonio Netto supera i 17 Mrd EUR, in crescita del 14% per effetto dei 
maggiori dividendi incassati dalle partecipate. 
Conseguentemente il totale attivo di bilancio aumenta del 5,2% 
attestandosi a 47,8 Mrd EUR.  
 
Come vi ha già anticipato Philippe, il dividendo che portiamo alla vostra 
approvazione è di 1 EUR e 47 centesimi per azione, diviso in due tranche, 
rispettivamente la prima pari a 1 euro e 1 centesimo e la seconda pari a 46 
centesimi. La prima tranche, che verrà posta in pagamento a partire dal 26 
maggio 2021, rappresenta il pay-out ordinario dall’utile 2020. La seconda 
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tranche, invece, relativa alla parte del dividendo 2019 non distribuita, sarà 
pagabile a partire dal 20 ottobre 2021: l’erogazione di questa seconda 
tranche sarà soggetta alla verifica da parte del Consiglio di 
Amministrazione dell’insussistenza al tempo di disposizioni o 
raccomandazioni di vigilanza ostative. 
 

Osservazioni conclusive 

Anche in un contesto senza precedenti determinato dalla pandemia, nel 
2020 Generali ha confermato  
 la crescita profittevole con eccellenti margini tecnici; 
 l’eccellente solidità patrimoniale grazie ad una posizione di Solvency 

del 224% che beneficia anche di una generazione normalizzata di 
capitale record pari a 4 Mrd EUR; 

 un ammontare complessivo di dividendi e rimesse di cassa in linea 
con i target; 

 che ci permettono di confermare il pieno impegno nel raggiungimento 
dei target finanziari di ‘Generali 2021’. 

 
Desidero infine ringraziare anche io tutti i nostri colleghi, la rete 
commerciale, i collaboratori per la resilienza, l’impegno e la dedizione 
dimostrati nel 2020. In questo particolare momento, esprimo la mia 
personale gratitudine a tutti loro e alle loro famiglie che sono la vera forza 
del nostro Leone. 
 
Vi ringrazio per l’attenzione e passo ora la parola al Presidente per lo 
svolgimento delle procedure assembleari.  



Allegato “D” 

 

MEDIOBANCA 202.712.510 12,93% 
    MEDIOBANCA SPA      202.712.510 12,93% 
   
GRUPPO CALTAGIRONE 89.000.000 5,63% 
SO.CO.GE.IM. S.P.A.          500.000    0,03% 
CALTAGIRONE EDITORE S.P.A.      3.350.000    0,21% 
CALTAGIRONE S.P.A.      5.800.000    0,37% 
CAPITOLIUM S.P.A.          500.000    0,03% 
F G C S.P.A.          770.000    0,05% 
FINANZIARIA ITALIA 2005 S.P.A.      4.000.000    0,25% 
FINCAL S.P.A.    39.850.000    2,52% 
FINCED S.R.L.      4.150.000    0,26% 
Francesco Gaetano CALTAGIRONE          115.000    0,01% 
GAMMA S.R.L.      8.365.000    0,53% 
MANTEGNA 87 S.R.L.      5.000.000    0,32% 
   
LEONARDO DEL VECCHIO 76.241.000 4,82% 
     DELFIN SA RL      76.241.000 4,82% 
   
GRUPPO EDIZIONE (BENETTON) 62.800.000 3,97% 
     SCHEMATRENTATRE SPA      62.800.000 3,97% 
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   

 















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































 

STATUTO SOCIALE 

CAPITOLO I 

Denominazione, Sede 

Oggetto e durata della Società 

Articolo 1 

1.1 La Società, costituita in Trieste con atto 26 dicembre 

1831, è denominata 

ASSICURAZIONI GENERALI 

Società per Azioni. 

Articolo 2 

2.1 La denominazione sociale può essere espressa in lingue 

diverse da quella italiana mediante traduzione lettera-

le ovvero in quelle versioni che per consuetudine sono 

usate nei vari Paesi, purché accompagnata dalla denomi-

nazione sociale di cui all’articolo 1. 

2.2 Sia in Italia che all’estero la Società può adottare, 

per contraddistinguere i propri servizi, il marchio 

d’impresa registrato, costituito dalla dicitura GENERA-

LI da sola o accompagnata dal tradizionale leone alato. 

2.3 Il Consiglio di Amministrazione può adottare altri mar-

chi d’impresa. 

Articolo 3 

3.1  La Società ha la Sede Legale in Trieste. 

Articolo 4 

4.1 La Società ha per oggetto l’esercizio di ogni specie di 



 

assicurazione, riassicurazione, capitalizzazione e ogni 

tipo di forma pensionistica complementare anche attra-

verso la costituzione di fondi aperti, in Italia e 

all’estero, o qualsivoglia altra attività che sia dalla 

legge riservata o consentita a Società di assicurazio-

ni. 

4.2 Essa può esplicare in genere qualsiasi attività e com-

piere ogni operazione che sia inerente, connessa o uti-

le al conseguimento dello scopo sociale, anche mediante 

la partecipazione in società o Enti italiani o stranie-

ri. 

4.3 La Società, nella sua qualità di capogruppo del gruppo 

Generali, adotta nei confronti delle società di cui 

all’articolo 210-ter, comma 2, del Codice delle Assicu-

razioni Private, i provvedimenti per l’attuazione delle 

disposizioni impartite dall’IVASS nell’interesse della 

stabile ed efficiente gestione del gruppo. 

Articolo 5 

5.1 La gestione sociale è ripartita in una Gestione Danni e 

una Gestione Vita. 

5.2 Le operazioni non attinenti alle assicurazioni e rias-

sicurazioni sulla vita, alle capitalizzazioni o alle 

forme pensionistiche complementari appartengono alla 

Gestione Danni. 

5.3 Le operazioni attinenti alle assicurazioni e riassicu-



 

razioni sulla vita, alle capitalizzazioni o alle forme 

pensionistiche complementari appartengono alla Gestione 

Vita. 

Articolo 6 

6.1 La durata della Società è fissata fino al 31 dicembre 

2131 e può essere prorogata con deliberazione 

dell’Assemblea. 

Articolo 7 

7.1 Le pubblicazioni ufficiali della Società sono effettua-

te nelle forme stabilite dalla legge. 

7.2 I libri sociali possono essere formati e tenuti anche 

con strumenti informatici, nel rispetto dei requisiti 

previsti dalla legge. I libri sociali sono conservati 

presso la Sede Legale, anche mediante archiviazione 

elettronica. Il Consiglio di Amministrazione può dele-

gare la materiale tenuta dei libri sociali a soggetti 

terzi a ciò abilitati. 

CAPITOLO II 

Capitale Sociale e azioni 

Articolo 8 

8.1 Il capitale sociale sottoscritto e versato è di Euro 

1.581.069.241,00; esso è suddiviso in 1.581.069.241 

azioni ordinarie prive del valore nominale. Nel caso di 

aumenti di capitale le somme eventualmente percepite 

dalla Società per l’emissione di azioni ad un prezzo 



 

superiore al loro valore nominale inespresso non posso-

no essere distribuite fino a che la riserva legale non 

abbia raggiunto il limite di legge. 

8.2 In caso di aumento del capitale sociale a pagamento, il 

diritto di opzione spettante ai soci può essere esclu-

so, nei limiti del dieci per cento del capitale sociale 

preesistente, a condizione che il prezzo di emissione 

delle nuove azioni corrisponda al valore di mercato di 

quelle già in circolazione e che ciò sia confermato da 

apposita relazione della società incaricata della revi-

sione contabile. 

8.3 È consentita nei modi e nelle forme di legge, 

l’assegnazione di utili e/o di riserve di utili ai pre-

statori di lavoro dipendenti della Società o di società 

controllate, mediante l’emissione di azioni ai sensi 

dell’art. 2349, primo comma, del Codice Civile. 

8.4 In data 7 Maggio 2019, l’Assemblea Straordinaria ha de-

liberato di attribuire al Consiglio di Amministrazione, 

ai sensi degli articoli 2443 e 2349, primo comma, del 

Codice Civile, per il periodo di cinque anni dalla data 

dell’odierna deliberazione, la facoltà di aumentare 

gratuitamente il capitale sociale, in via scindibile, 

ai sensi dell’art. 2439, comma secondo, del Codice Ci-

vile, in una o più tranche, mediante utilizzo di utili 

e/o riserve di utili, per un ammontare nominale massimo 



 

di euro 12.000.000,00, con emissione di un numero mas-

simo di 12.000.000 azioni ordinarie, prive di valore 

nominale, con godimento regolare, da attribuire gratui-

tamente ai beneficiari del piano di incentivazione de-

nominato Piano LTI 2019 approvato dall’Assemblea degli 

Azionisti in data 7 Maggio 2019, che siano dipendenti 

della Società o di società controllate e abbiano matu-

rato tale diritto. 

8.5 In data 30 aprile 2020, l’Assemblea Straordinaria ha 

deliberato di attribuire al Consiglio di Amministrazio-

ne, ai sensi degli articoli 2443 e 2349, primo comma, 

del Codice Civile, per il periodo di cinque anni dalla 

data della medesima deliberazione, la facoltà di aumen-

tare gratuitamente il capitale sociale, in via scindi-

bile, ai sensi dell’art. 2439, comma secondo, del Codi-

ce Civile, in una o più tranche, mediante utilizzo di 

utili e/o riserve di utili, per un ammontare nominale 

massimo di Euro 9.500.000,00, con emissione di un nume-

ro massimo di 9.500.000 azioni ordinarie, prive di va-

lore nominale, con godimento regolare, da attribuire 

gratuitamente - laddove dovessero ricorrerne i presup-

posti - ai beneficiari dei piani di remunerazione e/o 

incentivazione basati su azioni Generali allora in cor-

so (ivi incluso il piano azionario per i dipendenti del 

Gruppo Generali approvato dall’Assemblea del 7 maggio 



 

2019) e ai beneficiari del piano di incentivazione de-

nominato Piano LTI 2020-2022 approvato dall’Assemblea 

degli Azionisti in data 30 aprile 2020, che siano di-

pendenti della Società o di società controllate e ab-

biano maturato tale diritto. 

8.6 In data 30 aprile 2020, l’Assemblea Straordinaria ha 

deliberato di attribuire al Consiglio di Amministrazio-

ne, ai sensi degli articoli 2443 e 2349, primo comma, 

del Codice Civile, per il periodo di cinque anni dalla 

data della medesima deliberazione, la facoltà di aumen-

tare gratuitamente il capitale sociale, in via scindi-

bile, ai sensi dell’art. 2439, comma secondo, del Codi-

ce Civile, in una o più tranche, mediante utilizzo di 

utili e/o riserve di utili, per un ammontare nominale 

massimo di Euro 690.000,00, con emissione di un numero 

massimo di 690.000 azioni ordinarie, prive di valore 

nominale, con godimento regolare, da assegnare gratui-

tamente al beneficiario del piano azionario collegato 

al mandato dell’Amministratore Delegato/Group CEO ap-

provato dall’Assemblea degli Azionisti in data 30 apri-

le 2020, che è dipendente della Società e a condizione 

che abbia maturato tale diritto. 

8.7 In data 29 aprile 2021, l’Assemblea Straordinaria ha 

deliberato di attribuire al Consiglio di Amministrazio-

ne, ai sensi degli articoli 2443 e 2349, primo comma, 



 

del Codice Civile, per il periodo di cinque anni dalla 

data della medesima deliberazione, la facoltà di aumen-

tare gratuitamente il capitale sociale, in via scindi-

bile, ai sensi dell’art. 2439, comma secondo, del Codi-

ce Civile, in una o più tranche, mediante utilizzo di 

utili e/o riserve di utili, per un ammontare nominale 

massimo di Euro 12.100.000,00, con emissione di un nu-

mero massimo di 12.100.000 azioni ordinarie, prive di 

valore nominale, con godimento regolare, da attribuire 

gratuitamente - laddove dovessero ricorrerne i presup-

posti - ai beneficiari dei piani di remunerazione e/o 

incentivazione basati su azioni Generali allora in cor-

so e ai beneficiari del piano di incentivazione denomi-

nato Piano LTI 2021-2023 approvato dall’Assemblea degli 

Azionisti in data 29 aprile 2021, che siano dipendenti 

della Società o di società controllate e abbiano matu-

rato tale diritto. 

Articolo 9 

9.1 L’importo degli elementi del patrimonio netto è quello 

di seguito indicato: 

a)  il capitale sociale è attribuito per Euro 

1.106.748.468,70 alla Gestione Vita e per Euro 

474.320.772,30 alla Gestione Danni; 

b) la riserva da soprapprezzo di emissione è attribuita 

per Euro 2.497.775.151,00 alla Gestione Vita e per Euro 



 

1.070.475.064,72 alla Gestione Danni; 

c) le riserve di rivalutazione sono attribuite per Euro 

926.828.357,24 alla Gestione Vita e per Euro 

1.084.006.294,75 alla Gestione Danni; 

d) la riserva legale è attribuita per Euro 

221.349.693,74 alla Gestione Vita e per Euro 

94.864.154,46 alla Gestione Danni; 

e) le riserve per azioni della controllante sono pari a 

0; 

f) le altre riserve sono attribuite per Euro 

2.795.348.757,97 alla Gestione Vita e per Euro 

4.680.478.989,25 alla Gestione Danni; 

g) la riserva negativa per azioni proprie in portafo-

glio è attribuita alla sola Gestione Danni per Euro 

76.178.205,58. 

9.2 Fra gli elementi del patrimonio netto non sussistono né 

riserve statutarie né utili e/o perdite portati a nuo-

vo. 

Articolo 10 

10.1 Le azioni sono nominative e indivisibili. 

10.2 Esse possono essere trasferite e assoggettate a vincoli 

reali nelle forme di legge. 

Articolo 11 

11.1 Le azioni sono comunque intestate, in ogni momento, a 

nome di persona determinata. 



 

Articolo 12 

12.1 La qualità di azionista comporta l’osservanza delle 

norme tutte del presente Statuto e delle deliberazioni 

prese in sua conformità dai competenti organi sociali. 

CAPITOLO III 

Organi della Società 

A. 

Assemblea 

Articolo 13 

13.1 L’Assemblea dei soci, regolarmente costituita, è 

l’organo che esprime con le sue deliberazioni la volon-

tà sociale. 

13.2 Le deliberazioni da essa prese in conformità della leg-

ge e del presente Statuto vincolano tutti i soci, com-

presi quelli assenti o dissenzienti. 

13.3 L’Assemblea è ordinaria o straordinaria. Essa è tenuta 

di norma presso la Sede Legale; può essere tenuta in 

altra località dello Stato Italiano. 

13.4 Le modalità di funzionamento dell’Assemblea sono stabi-

lite da apposito Regolamento. Fatto salvo quanto previ-

sto dalla lettera g) dell’art. 32.2, le deliberazioni 

di approvazione e di eventuale modifica del Regolamento 

sono assunte dall’Assemblea ordinaria regolarmente con-

vocata su tale punto all’ordine del giorno.  

Articolo 14 



 

14.1 L’Assemblea è convocata dal Consiglio di Amministrazio-

ne. 

14.2 L’Assemblea ordinaria per l’approvazione del bilancio è 

convocata entro 120 giorni dalla chiusura 

dell’esercizio; quando ricorrano le condizioni di leg-

ge, tale termine può essere prorogato a 180 giorni. 

Articolo 15 

15.1 La convocazione dell’Assemblea deve farsi mediante av-

viso pubblicato con le modalità e nei termini di legge. 

15.2 Nei casi, nelle forme e nei termini previsti dalla nor-

mativa vigente, gli azionisti che, da soli o congiunta-

mente ad altri, dispongano dei quorum stabiliti dalla 

legge hanno diritto di chiedere la convocazione 

dell’Assemblea e l’integrazione dell’elenco delle mate-

rie da trattare in sede assembleare. 

15.3 L’Assemblea non può deliberare sopra materie che non 

siano state indicate nell’ordine del giorno. 

Articolo 16 

16.1 Potranno intervenire in Assemblea gli aventi diritto al 

voto, sempre che: 

a) gli stessi provino la loro legittimazione nelle 

forme di legge; 

b) la comunicazione dell’intermediario che tiene i 

conti relativi alle azioni e che sostituisce il de-

posito legittimante la partecipazione all’Assemblea 



 

sia stata ricevuta dalla Società, presso la Sede 

Legale, nei termini e con le modalità stabiliti 

dalla legge. 

16.2 Le persone soggette alla potestà dei genitori, a tutela 

o a curatela, partecipano all’Assemblea ed esercitano 

il diritto di voto mediante i loro rappresentanti lega-

li o con l’assistenza del curatore. 

16.3  Coloro ai quali spetta il diritto di voto possono farsi 

rappresentare nell’assemblea, in conformità alle vigen-

ti disposizioni di legge. 

Articolo 17 

17.1 Ogni azione dà diritto ad un voto.  

17.2 Coloro ai quali spetta il diritto di voto possono farsi 

rappresentare in Assemblea conferendo delega scritta 

ovvero in via elettronica, in conformità alle vigenti 

disposizioni di legge e secondo le modalità previste da 

apposite norme regolamentari. La delega potrà essere 

notificata alla Società mediante l’utilizzo di apposita 

sezione del sito Internet della stessa ovvero tramite 

posta elettronica certificata, con le modalità di volta 

in volta indicate nell’avviso di convocazione. 

17.3 Se previsto nell’avviso di convocazione e con le moda-

lità ivi indicate, coloro ai quali spetta il diritto di 

voto potranno intervenire all’assemblea mediante mezzi 

di telecomunicazione ed esercitare il diritto di voto 



 

in via elettronica in conformità alle leggi, alle di-

sposizioni regolamentari in materia e al Regolamento 

assembleare. 

Articolo 18 

18.1 L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio 

di Amministrazione. 

18.2 In caso di assenza o di impedimento del Presidente si 

applica la norma del successivo articolo 30. 

18.3 Qualora anche i Vicepresidenti siano assenti o impedi-

ti, l’Assemblea è presieduta da un membro del Consiglio 

d’Amministrazione a ciò designato dal Consiglio stesso, 

in difetto di che l’Assemblea elegge il proprio Presi-

dente. 

Articolo 19 

19.1 Sono di competenza dell’Assemblea ordinaria: 

a) le deliberazioni sul bilancio d’esercizio; 

b) le deliberazioni sulla destinazione degli utili; 

c) la nomina dei membri del Consiglio di Amministra-

zione e dei Sindaci effettivi e supplenti e del 

Presidente del Collegio Sindacale; 

d) l’approvazione delle politiche di remunerazione a 

favore dei componenti degli organi sociali nominati 

dall’Assemblea e del personale della Società, che 

ha a tal fine rilevanza per la normativa applicabi-

le alle imprese di assicurazione, inclusi i piani 



 

di remunerazione basati su strumenti finanziari; 

e) la determinazione del compenso dei Sindaci; 

f) la determinazione del compenso spettante ai membri 

del Consiglio di Amministrazione; a tale fine, pos-

sono applicarsi sistemi di remunerazione variabile, 

legati ai risultati economici e/o ad altri indica-

tori dell’andamento della gestione sociale e/o del 

Gruppo; 

g) il conferimento degli incarichi di revisione conta-

bile in corso di esercizio, di revisione contabile 

del bilancio d’esercizio e del bilancio consolidato 

nonché la determinazione dei relativi compensi; 

h) ogni altra deliberazione prevista dalla legge o 

sottoposta all’Assemblea dal Consiglio di Ammini-

strazione. 

Articolo 20 

20.1 L’Assemblea straordinaria delibera sugli oggetti che 

comportano modificazioni dell’atto costitutivo. 

20.2 Delibera altresì sulla nomina e sui poteri dei liquida-

tori in caso di scioglimento della Società e negli al-

tri casi stabiliti dalla legge. 

Articolo 21 

21.1 In prima convocazione l’Assemblea ordinaria è regolar-

mente costituita quando è rappresentata almeno la metà 

del capitale sociale. 



 

21.2 Nell’avviso di convocazione dell’Assemblea può essere 

fissato il giorno per la seconda convocazione. Questa 

non può avere luogo nello stesso giorno fissato per la 

prima. In seconda convocazione l’Assemblea ordinaria è 

regolarmente costituita qualunque sia la parte di capi-

tale rappresentata dai soci intervenuti. 

21.3 L’Assemblea ordinaria delibera in prima e in seconda 

convocazione con il voto favorevole della maggioranza 

assoluta del capitale rappresentato. 

Articolo 22 

22.1 In prima convocazione l’Assemblea straordinaria è rego-

larmente costituita quando è rappresentata più della 

metà del capitale sociale. 

22.2 Nell’avviso di convocazione dell’Assemblea può essere 

fissato il giorno per la seconda convocazione. Questa 

non può avere luogo nello stesso giorno fissato per la 

prima. In seconda convocazione l’Assemblea straordina-

ria è regolarmente costituita quando è rappresentato 

più di un terzo del capitale sociale. 

22.3 Nell’avviso di convocazione dell’Assemblea può essere 

fissato il giorno per la terza convocazione. In terza 

convocazione l’Assemblea straordinaria è regolarmente 

costituita quando è rappresentato più di un quinto del 

capitale sociale. 

22.4 L’Assemblea straordinaria delibera in prima, seconda e 



 

terza convocazione con le maggioranze previste dalla 

legge. 

Articolo 23 

23.1 L’Assemblea ordinaria e straordinaria può tenersi anche 

in unica convocazione, in deroga a quanto stabilito da-

gli articoli 21 e 22. 

23.2  L’Assemblea ordinaria in unica convocazione è regolar-

mente costituita qualunque sia la parte di capitale 

rappresentata dai soci intervenuti e delibera con il 

voto favorevole della maggioranza assoluta del capitale 

rappresentato. 

23.3   L’Assemblea straordinaria in unica convocazione è rego-

larmente costituita quando è rappresentato almeno un 

quinto del capitale sociale e delibera con il voto fa-

vorevole di almeno i due terzi del capitale rappresen-

tato in assemblea. 

Articolo 24 

24.1 Le deliberazioni si prendono per votazione palese, te-

nuto conto del numero dei voti spettanti a ciascun so-

cio. 

24.2 Quando vengano proposte diverse deliberazioni relativa-

mente al medesimo argomento, il Presidente, se ne rav-

visa la necessità, può porle in votazione in alternati-

va tra loro stabilendone l’ordine. In questo caso, chi 

ha espresso voto favorevole ad una delle deliberazioni 



 

non può votare anche per le altre. Risulta approvata la 

deliberazione che ha raccolto la maggioranza prevista 

dalla legge e dallo Statuto. Se nel corso della vota-

zione si verifica che una delle deliberazioni abbia 

raggiunto tale maggioranza, non è necessario porre in 

votazione le ulteriori deliberazioni. 

Articolo 25 

25.1 Il Presidente è assistito dal Segretario del Consiglio 

di Amministrazione.  

25.2 Il verbale espone in riassunto l’andamento dei lavori 

assembleari, lo svolgimento della discussione, le di-

chiarazioni dei soci che ne abbiano fatto richiesta e 

le risposte degli Amministratori. 

25.3 Il verbale deve comunque indicare: 

 il numero dei soci e delle azioni presenti; 

 il nome degli Amministratori e dei Sindaci presen-

ti; 

 i nomi dei soci intervenuti nella discussione; 

 l’accertamento delle modalità delle votazioni; 

 la comunicazione del risultato delle votazioni; 

 la proclamazione delle deliberazioni adottate 

dall’Assemblea. 

25.4 Il verbale è firmato dal Presidente dell’Assemblea e 

dal Segretario o dal notaio. 

B. 



 

Consiglio Generale 

Articolo 26 

26.1 Il Consiglio di Amministrazione può nominare un Consi-

glio Generale. Il Consiglio Generale è un consesso di 

alta consulenza per il miglior conseguimento degli sco-

pi sociali, con particolare riguardo alla espansione 

territoriale della Società ed ai problemi internaziona-

li d’ordine assicurativo e finanziario. 

26.2 Il Consiglio Generale è un organo consultivo collegia-

le, composto dal Presidente, dai Vice Presidenti, dagli 

Amministratori Delegati e dal Chief Financial Officer 

nonché da altri membri, nominati dal Consiglio di Ammi-

nistrazione anche tra soggetti diversi dai suoi compo-

nenti, in possesso di elevata qualificazione professio-

nale, in particolare in ambito economico, finanziario e 

assicurativo. 

26.3 All’atto della nomina dei membri elettivi, il Consiglio 

di Amministrazione determina la loro durata in carica 

ed il compenso. 

Articolo 27 

27.1 Il Consiglio Generale è presieduto dal Presidente del 

Consiglio di Amministrazione; in caso di sua assenza o 

impedimento, si applica la norma del successivo artico-

lo 30; in caso di assenza o impedimento dei Vicepresi-

denti, da un membro del Consiglio di Amministrazione da 



 

questo designato. 

27.2 Di ogni seduta viene redatto un verbale sottoscritto 

dal Presidente e dal Segretario, alla cui nomina prov-

vede il Consiglio di Amministrazione. 

C. 

Consiglio di Amministrazione 

Articolo 28 

28.1 La Società è amministrata da un Consiglio composto di 

non meno di 13 e non più di 17 membri, nominati 

dall’Assemblea degli Azionisti dopo averne stabilito il 

numero. 

28.2 La composizione del Consiglio di Amministrazione ri-

spetta i criteri di equilibrio di genere previsti dalla 

normativa vigente. I componenti del Consiglio di Ammi-

nistrazione posseggono i requisiti di professionalità, 

onorabilità ed indipendenza posti dalla normativa vi-

gente. Almeno la metà dei Consiglieri possiede i requi-

siti di indipendenza previsti dalla legge per i Sindaci 

(i “Consiglieri Indipendenti”). Qualora il numero dei 

componenti del Consiglio di Amministrazione stabilito 

dall’Assemblea non sia un multiplo di due, il numero 

dei Consiglieri Indipendenti chiamati a comporlo sarà 

arrotondato all’unità superiore. La perdita in corso di 

mandato dei requisiti di indipendenza non comporta la 

decadenza del Consigliere Indipendente interessato, se 



 

tali requisiti permangono in capo al numero minimo di 

Consiglieri Indipendenti più sopra indicato. 

28.3 La nomina del Consiglio di Amministrazione è effettuata 

sulla base di liste secondo la procedura del presente 

articolo. 

28.4 Ciascuna lista contiene candidati in grado di assicura-

re il rispetto dell’equilibrio tra i generi, in confor-

mità alla normativa vigente. I candidati sono indicati 

in numero non superiore a quello dei Consiglieri da 

eleggere, elencati secondo un numero progressivo. Ogni 

candidato può presentarsi in una sola lista a pena di 

ineleggibilità. 

28.5 Hanno diritto a presentare una lista gli azionisti che, 

da soli o congiuntamente ad altri, rappresentino almeno 

la percentuale minima del capitale sociale prevista 

dalla normativa vigente, e il Consiglio di Amministra-

zione. Ogni avente diritto al voto e le società da que-

sti direttamente o indirettamente controllate così come 

le società direttamente o indirettamente soggette a co-

mune controllo possono presentare una sola lista. Non 

si tiene conto dell’appoggio fornito ad alcuna delle 

liste in violazione delle previsioni di cui al periodo 

precedente. 

28.6 Le liste presentate dagli Azionisti devono essere depo-

sitate presso la Società entro il venticinquesimo gior-



 

no precedente la data dell’Assemblea in prima o in uni-

ca convocazione.  

 La lista presentata dal Consiglio di Amministrazione 

deve essere pubblicata con le stesse modalità previste 

per le liste degli azionisti entro il trentesimo giorno 

precedente la data dell’Assemblea in prima o in unica 

convocazione. 

28.7 Unitamente alle liste sono inoltre depositati:  

 (i) i curriculum vitae dei candidati, contenenti 

un’esauriente informativa sulle caratteristiche 

personali e professionali degli stessi e sulle com-

petenze maturate dai medesimi nel campo assicurati-

vo, finanziario e/o bancario;  

 (ii)  le dichiarazioni con le quali ogni candidato ac-

cetta la designazione, si impegna – ove nominato – 

ad accettare la carica ed attesta altresì, sotto la 

propria responsabilità, l’insussistenza di cause di 

incompatibilità e di ineleggibilità, il possesso 

dei requisiti di onorabilità, di professionalità e, 

se sussistenti, di indipendenza previsti dalla nor-

mativa vigente. 

28.8 Entro il ventunesimo giorno precedente la data 

dell’Assemblea in prima o in unica convocazione, gli 

azionisti che hanno presentato una lista devono deposi-

tare copia delle certificazioni rilasciate dagli inter-



 

mediari attestanti la titolarità della percentuale del 

capitale sociale richiesta dall’articolo 28.5. In di-

fetto, la lista si considera, agli effetti 

dell’articolo 28, come non presentata. 

28.9 Ogni avente diritto al voto e le società da questi di-

rettamente o indirettamente controllate, così come le 

società direttamente o indirettamente soggette a comune 

controllo, possono votare una sola lista. Non si tiene 

conto dei voti espressi in violazione della suddetta 

previsione. 

28.10 Alla nomina del Consiglio di Amministrazione si procede 

come segue: 

 a) salvo quanto previsto sub b) del presente articolo, 

dalla lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti 

espressi dagli Azionisti (“Lista di Maggioranza”) sa-

ranno tratti, in base al numero di ordine progressivo 

con il quale i candidati sono elencati nella lista 

stessa, tutti i Consiglieri da eleggere, meno tre Con-

siglieri, che saranno tratti, sempre in base al numero 

di ordine progressivo, dalla lista che - senza tenere 

conto dei voti espressi da soci collegati, anche solo 

indirettamente, con quelli che hanno presentato o vota-

to la lista risultata prima per numero di voti - sia 

risultata seconda per numero di voti;  

  b) qualora siano state presentate più di due liste, 



 

dalla Lista di Maggioranza saranno tratti, in base al 

numero di ordine progressivo con il quale i candidati 

sono elencati nella lista stessa, tutti i Consiglieri 

da eleggere, meno quattro Consiglieri - se il numero di 

Consiglieri da eleggere fissato dall’Assemblea è infe-

riore o uguale a quattordici - o cinque Consiglieri - 

se il numero di Consiglieri da eleggere fissato 

dall’Assemblea è uguale o superiore a quindici - che 

saranno tratti: (i) dalla lista che - senza tenere con-

to dei voti espressi da soci collegati, anche solo in-

direttamente, con quelli che hanno presentato o votato 

la lista risultata prima per numero di voti - avrà ot-

tenuto il maggior numero di voti dopo quella risultata 

prima (“Prima Lista di Minoranza”) nonché (ii) dalla 

lista che - senza tenere conto dei voti espressi da so-

ci collegati, anche solo indirettamente, con quelli che 

hanno presentato o votato la lista risultata prima per 

numero di voti - sia risultata terza per numero di voti 

(“Seconda Lista di Minoranza”), sempreché la Seconda 

Lista di Minoranza abbia ottenuto un numero di voti pa-

ri almeno al 5% del capitale sociale. In difetto di ta-

le ultimo requisito, si applica la disciplina di cui 

alla lettera a). 

 Ai fini della ripartizione dei candidati delle liste di 

minoranza, i voti ottenuti dalla Prima e dalla Seconda 



 

Lista di Minoranza sono divisi per numeri interi pro-

gressivi, da uno fino al numero massimo di candidati da 

eleggere, ed i quozienti così ottenuti sono assegnati 

progressivamente ai candidati. I quozienti attribuiti 

ai candidati sono disposti in una graduatoria decre-

scente e sono eletti coloro che hanno ottenuto i quo-

zienti più elevati fino a raggiungere il numero di can-

didati riservati alle liste di minoranza. Nel caso in 

cui più candidati riservati alle liste di minoranza ab-

biano ottenuto lo stesso quoziente, risulterà eletto il 

candidato della lista che abbia eletto il minor numero 

di amministratori. In caso di ulteriore parità, 

l’Assemblea delibera con voto a maggioranza relativa; 

  c) se non è possibile trarre dalla Lista di Maggioran-

za il numero dei Consiglieri da eleggere secondo il 

meccanismo di cui alla precedente lettera a), i mancan-

ti sono tratti dalla lista o dalle liste di minoranza 

dalle quali siano stati tratti candidati, applicando il 

criterio dei quozienti secondo le risultanze del voto 

assembleare e in analogia a quanto previsto nella pre-

cedente lettera b). Se neppure in tal modo è possibile 

trarre il numero di consiglieri da eleggere, si applica 

quanto previsto dalla lettera g); 

 d) nel caso in cui due o più liste ottengano lo stesso 

numero di voti, si procederà a nuova votazione da parte 



 

dell’Assemblea; 

 e) qualora, a seguito dell’applicazione della procedura 

dianzi prevista, risultasse eletto un numero di Consi-

glieri Indipendenti inferiore a quello previsto 

dall’articolo 28.2, si procederà come segue: ove dalle 

liste di minoranza emerga un numero di Consiglieri In-

dipendenti pari ad almeno la metà del numero di candi-

dati riservati alle stesse liste di minoranza, il Con-

sigliere non Indipendente eletto dalla Lista di Maggio-

ranza avente il numero progressivo più alto è automati-

camente sostituito seguendo l’ordine progressivo dal 

primo dei candidati che rispetti i requisiti di indi-

pendenza presente nella stessa Lista di Maggioranza; in 

subordine, dalla persona nominata secondo la procedura 

di cui alla lettera g). Ove, invece, dalle liste di mi-

noranza emerga un numero di Consi-glieri Indipendenti 

inferiore alla metà del numero di Consiglieri riservati 

alle stesse liste di minoranza, i candidati non in pos-

sesso dei requisiti di indipendenza con i quozienti più 

bassi tra i candidati tratti dalle liste di minoranza 

sono sostituiti, a partire dall’ultimo, dai candidati 

indipendenti eventualmente indicati nella stessa lista 

del candidato sostituito, seguendo l’ordine progressivo 

nel quale sono indicati o, in subordine, dalla persona 

nominata secondo la procedura di cui alla successiva 



 

lettera g). Nel caso in cui candidati di diverse liste 

di minoranza abbiano ottenuto lo stesso quoziente, ver-

rà sostituito il candidato della lista dalla quale è 

tratto il maggior numero di Consiglieri ovvero, in su-

bordine, il candidato tratto dalla lista che ha ottenu-

to il minor numero di voti ovvero, in caso di parità di 

voti, il candidato che ottenga meno voti da parte 

dell’Assemblea in un’apposita votazione; 

 f) qualora, a seguito dell’applicazione della procedura 

dianzi prevista, non risultasse rispettato il criterio 

di equilibrio di genere previsto dalla normativa vigen-

te, si procederà come segue: ove almeno due quinti dei 

Consiglieri eletti provenienti dalle liste di minoranza 

appartenga al genere meno rappresentato, il Consigliere 

del genere maggiormente rappresentato eletto dalla Li-

sta di Maggioranza avente il numero progressivo più al-

to è automaticamente sostituito seguendo l’ordine pro-

gressivo dal primo dei candidati del genere meno rap-

presentato presente nella stessa Lista di Maggioranza, 

fermo il rispetto del numero minimo di Consiglieri In-

dipendenti; in subordine, dalla persona nominata secon-

do la procedura di cui alla lettera g), fermo comunque 

il rispetto delle pre-scrizioni inderogabili di legge 

in materia di rappresentanza delle minoranze. Ove inve-

ce meno di due quinti dei Consiglieri eletti provenien-



 

ti dalle liste di minoranza appartenga al genere meno 

rappresentato, il candidato del genere più rappresenta-

to con il quoziente più basso tra i candidati tratti 

dalle liste di minoranza è sostituito, fermo il rispet-

to del numero minimo di Consiglieri Indipendenti, 

dall’appartenente al genere meno rappresentato even-

tualmente indicato - con il numero progressivo succes-

sivo più alto - nella stessa lista del candidato sosti-

tuito; in subordine, dalla persona nominata secondo la 

procedura di cui alla lettera g), fermo comunque il ri-

spetto delle prescrizioni inderogabili di legge in ma-

teria di rappresentanza delle minoranze. Nel caso in 

cui candidati di diverse liste di minoranza abbiano ot-

tenuto lo stesso quoziente minimo, verrà sostituito il 

candidato della lista dalla quale è tratto il maggior 

numero di amministratori ovvero, in subordine, il can-

didato tratto dalla lista che abbia ottenuto il minor 

numero di voti ovvero, in caso di parità di voti, il 

candidato che ottenga meno voti da parte dell’Assemblea 

in un’apposita votazione; 

 g) per la nomina di Consiglieri, per qualsiasi ragione 

non nominati in forza delle disposizioni e procedure 

dianzi previste, l'Assemblea delibera con voto a mag-

gioranza relativa, in modo tale da assicurare comunque 

che la composizione del Consiglio di Amministrazione 



 

sia conforme alla normativa vigente e allo Statuto so-

ciale; 

 h) nell’ipotesi in cui un candidato eletto non possa o 

non voglia assumere la carica, gli subentrerà il primo 

dei non eletti della lista alla quale apparteneva tale 

candidato; 

 i) fermo tutto quanto sopra, ai fini dell’applicazione 

delle disposizioni che precedono e del riparto degli 

Amministratori, non si tiene conto delle liste che non 

hanno conseguito una percentuale di voti almeno pari 

alla metà di quella richiesta dallo Statuto per la pre-

sentazione delle stesse; 

 j) in caso di presentazione di un’unica lista, ovvero 

di più liste delle quali una sola abbia conseguito al-

meno la percentuale di voti di cui alla precedente let-

tera i), tutti i Consiglieri sono tratti dall’unica li-

sta presa in considerazione, se approvata a maggioranza 

relativa. 

28.11  Ove nei termini non sia stata presentata alcuna lista, 

l’Assemblea delibera a maggioranza relativa degli azio-

nisti presenti. 

28.12 I membri del Consiglio di Amministrazione durano in ca-

rica tre esercizi, scadono alla data dell’Assemblea che 

approva il bilancio relativo all’ultimo esercizio della 

loro carica e sono rieleggibili. In caso di nomine du-



 

rante il triennio, i nuovi eletti scadono assieme a 

quelli in carica. 

28.13 In caso di cessazione dalla carica di un Amministratore 

tratto da una Lista di Minoranza, 

 i)  il Consiglio di Amministrazione provvede alla sua 

sostituzione nomi-nando Consigliere il primo dei 

candidati non eletti della lista alla quale appar-

teneva l’Amministratore cessato, purché sia ancora 

eleggibile e disponibile ad accettare la carica ed 

appartenente al medesimo genere; 

 ii)  l’Assemblea provvede alla sostituzione 

dell’Amministratore cessato a maggioranza, sce-

gliendone, se possibile, il sostituto tra i candi-

dati della stessa lista che abbiano previamente ac-

cettato la sostituzione, appartenenti al medesimo 

genere. 

 In tutti gli altri casi in cui, nel corso del triennio, 

cessi dalla carica un Amministratore, si provvede alla 

sua sostituzione secondo le vigenti disposizioni di 

legge, nel rispetto del principio di necessaria rappre-

sentanza di genere stabilito dalla normativa vigente. 

Nel caso in cui sia cessato un Consigliere Indipenden-

te, il sostituto, cooptato dal Consiglio di Amministra-

zione o nominato dall’Assemblea, deve essere in posses-

so dei requisiti di indipendenza previsti dalla legge 



 

per l'assunzione alla carica di Sindaco. 

Articolo 29 

29.1 Il Consiglio di Amministrazione elegge fra i suoi com-

ponenti il Presidente.  

29.2 Il Presidente rappresenta la Società per tutte le sedi 

in Italia e all’estero secondo le norme del presente 

Statuto. 

29.3 Il Presidente presiede l’Assemblea dei soci; convoca e 

presiede il Consiglio Generale e il Consiglio di Ammi-

nistrazione; ne dirige, coordina e modera la discussio-

ne; proclama i risultati delle rispettive deliberazio-

ni. 

29.4 Il Presidente coordina le attività degli organi socia-

li, controlla l’esecuzione delle deliberazioni 

dell’Assemblea e del Consiglio di Amministrazione, ha 

la sorveglianza sull’andamento degli affari sociali e 

sulla loro rispondenza agli indirizzi strategici azien-

dali. 

Articolo 30 

30.1 Il Consiglio di Amministrazione elegge fra i suoi com-

ponenti uno o più Vicepresidenti. Il Presidente assente 

o impedito è sostituito in tutte le sue attribuzioni da 

un Vicepresidente. 

30.2 La sostituzione spetta a quello dei Vicepresidenti che 

ricopra anche la carica di Amministratore Delegato; se 



 

più sono i Vicepresidenti che ricoprano la carica di 

Amministratore Delegato, o se nessuno di essi ricopra 

tale carica, la sostituzione compete al più anziano di 

età. 

Articolo 31 

31.1 Il Consiglio di Amministrazione nomina un Segretario, 

scegliendolo anche al di fuori del Consiglio. 

Articolo 32 

32.1 Il Consiglio di Amministrazione ha ogni più ampio pote-

re di gestione per il perseguimento dello scopo socia-

le. 

32.2 In particolare compete in via esclusiva al Consiglio di 

Amministrazione, oltre all’approvazione dei piani stra-

tegici, industriali e finanziari della Società nonché 

delle operazioni aventi un significativo rilievo econo-

mico, patrimoniale e finanziario, con particolare rife-

rimento alle operazioni con parti correlate, quanto se-

gue: 

a) redigere il progetto di bilancio d’esercizio da 

sottoporre all’approvazione dell’Assemblea, corre-

dandolo con una relazione sull’andamento della ge-

stione sociale; 

b) formulare le proposte per la destinazione degli 

utili; 

c) distribuire agli azionisti, durante il corso 



 

dell’esercizio, acconti sul dividendo; 

d) redigere il bilancio consolidato del Gruppo, corre-

dandolo con una relazione sull’andamento della ge-

stione sociale; 

e) approvare la relazione semestrale e, se previste, 

le informative finanziarie trimestrali; 

f) deliberare l’istituzione o la soppressione di Dire-

zioni e stabili organizzazioni all’estero; 

g) deliberare in materia di fusione, nei casi consen-

titi dalla legge, d’istituzione o di soppressione 

di sedi secondarie nonché di adeguamento delle di-

sposizioni dello Statuto sociale e del Regolamento 

assembleare che divenissero incompatibili con nuove 

disposizioni normative aventi carattere imperativo; 

h) deliberare sull’inizio o sul termine delle opera-

zioni di singoli Rami; 

i) nominare il Direttore Generale, determinandone i 

poteri, le attribuzioni, nonché revocarli; 

l) adottare le decisioni concernenti la determinazio-

ne dei criteri per il coordinamento e la direzione 

delle imprese del gruppo e per l’attuazione delle 

disposizioni impartite dall’IVASS; 

m) deliberare sulle altre materie dallo stesso non 

delegabili per legge. 

32.3 In occasione delle riunioni e con cadenza almeno trime-



 

strale, il Consiglio di Amministrazione ed il Collegio 

Sindacale sono informati, anche a cura degli organi de-

legati, sull’andamento della gestione e sull’attività 

svolta dalla Società e dalle sue controllate, sulla sua 

prevedibile evoluzione, sulle operazioni di maggior ri-

lievo economico, finanziario e patrimoniale, con parti-

colare riguardo alle operazioni in cui gli Amministra-

tori abbiano un interesse proprio o di terzi o che sia-

no influenzate dall’eventuale soggetto che eserciti at-

tività di direzione e coordinamento. L’informativa al 

Collegio Sindacale può altresì avvenire, per ragioni di 

tempestività, direttamente od in occasione delle riu-

nioni del Comitato Esecutivo. 

Articolo 33 

33.1 Il Consiglio di Amministrazione si raduna, su invito 

del Presidente o di chi ne fa le veci, nel luogo da lui 

fissato. Il Consiglio deve essere convocato qualora ne 

sia fatta domanda da un terzo dei membri in carica. 

33.2 La convocazione deve essere fatta almeno otto giorni 

prima di quello fissato per l’adunanza. In caso di ur-

genza il termine può essere ridotto a due giorni ma la 

convocazione deve essere inoltrata a mezzo telegrafo, 

telefax o altro strumento idoneo a garantire una comu-

nicazione certa ed immediata. 

33.3 In caso di assenza o impedimento del Presidente si ap-



 

plica la norma del precedente articolo 30. 

33.4 Per la validità delle deliberazioni del Consiglio oc-

corre la presenza della maggioranza dei membri in cari-

ca. 

33.5 Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di 

voti. A parità di voti prevale quello di chi presiede 

la riunione. Il voto non può essere dato per rappresen-

tanza. 

33.6 Di ogni riunione viene tenuto un verbale firmato dal 

Presidente e dal Segretario. 

33.7 È ammessa la possibilità che le adunanze si tengano per 

teleconferenza nonché per videoconferenza, a condizione 

che tutti i partecipanti possano essere identificati da 

ciascuno di essi e sia loro consentito di seguire la 

discussione e di intervenire in tempo reale alla trat-

tazione degli argomenti affrontati. 

Articolo 34 

34.1 Il Consiglio di Amministrazione può istituire in Italia 

e all’estero Comitati consultivi generali e speciali 

presso lo stesso Consiglio o singole Direzioni o altri 

stabilimenti, fissandone le attribuzioni ed i compensi. 

Articolo 35 

35.1 Il Consiglio di Amministrazione può nominare fra i pro-

pri membri un Comitato Esecutivo delegando allo stesso 

determinate attribuzioni, salvo le limitazioni di leg-



 

ge. 

35.2 Esso può inoltre nominare, sempre fra i propri membri, 

uno o più Amministratori Delegati, stabilendone le at-

tribuzioni.  

35.3 Il Comitato Esecutivo è composto da non meno di 5 e non 

più di 9 membri, tra essi compresi i Vicepresidenti e 

gli Amministratori Delegati, ove si sia provveduto alla 

loro nomina. Il Presidente del Comitato Esecutivo è 

scelto, tra uno dei suoi membri, dal Consiglio di Ammi-

nistrazione. Il Presidente del Consiglio di Amministra-

zione partecipa alle riunioni del Comitato senza dirit-

to di voto. 

35.4 Funge da Segretario del Comitato Esecutivo il Segreta-

rio del Consiglio di Amministrazione. 

35.5 Per la validità delle deliberazioni del Comitato Esecu-

tivo occorre la presenza della maggioranza dei membri 

in carica. 

35.6 Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di 

voti. A parità di voti prevale quello di chi presiede 

la riunione. 

35.7 Il voto non può essere dato per rappresentanza. 

35.8 Di ogni riunione del Comitato viene redatto un verbale 

firmato dal Presidente e dal Segretario. 

Articolo 36 

36.1 La rimunerazione degli Amministratori investiti di par-



 

ticolari cariche in conformità del presente Statuto è 

stabilita dal Consiglio di Amministrazione sentito il 

parere del Collegio Sindacale. 

36.2 Ai membri del Consiglio di Amministrazione e del Comi-

tato Esecutivo spetta il rimborso delle spese incontra-

te per intervenire alle riunioni. 

D. 

Collegio Sindacale 

Articolo 37 

37.1 Il Collegio Sindacale è composto di tre Sindaci effet-

tivi e due supplenti, rieleggibili. Le attribuzioni, 

doveri e durata sono quelli stabiliti dalla legge. Pre-

via comunicazione scritta al Presidente del Consiglio 

di Amministrazione antecedente di almeno trenta giorni 

la data fissata per la riunione, il Collegio Sindacale 

ovvero almeno due dei Sindaci possono convocare 

l’Assemblea. Il Consiglio di Amministrazione e il Comi-

tato Esecutivo possono essere convocati anche da un so-

lo membro del Collegio Sindacale, in conformità a quan-

to previsto dall’articolo 33.2. 

37.2 Non possono essere nominati Sindaci e se eletti decado-

no dall’incarico coloro che si trovino in situazioni di 

incompatibilità previste dalla legge o che eccedano i 

limiti al cumulo degli incarichi previsti dalla norma-

tiva vigente.  



 

37.3 I Sindaci effettivi e supplenti debbono possedere i re-

quisiti stabiliti dalla legge. Ai fini della definizio-

ne del requisito di professionalità di coloro che ab-

biano maturato un’esperienza complessiva di almeno un 

triennio nell’esercizio di: 

a) attività professionali o di insegnamento universi-

tario di ruolo in materie giuridiche, economiche, 

finanziarie e tecnico-scientifiche strettamente at-

tinenti all’attività d’impresa della Società; 

b) funzioni dirigenziali presso enti pubblici o pub-

bliche amministrazioni operanti in settori stretta-

mente attinenti a quello di attività della Società,  

è stabilito quanto segue: 

 hanno stretta attinenza all’attività della Società 

tutte le materie di cui alla precedente lettera a) 

attinenti all’attività assicurativa e alle attività 

inerenti a settori economici strettamente attinenti 

a quello assicurativo;  

 sono settori economici strettamente attinenti a 

quello assicurativo quelli in cui operano le impre-

se che possono essere assoggettate al controllo 

delle imprese di assicurazione. 

37.4 All’atto della loro nomina l’Assemblea determina la re-

tribuzione annuale spettante ai Sindaci. Ai Sindaci 

compete il rimborso delle spese incontrate 



 

nell’esercizio delle loro funzioni. 

37.5 La nomina dei Sindaci è effettuata sulla base di liste 

di candidati in conformità a quanto previsto dalle di-

sposizioni di legge e di regolamento vigenti e dal pre-

sente Statuto. 

37.6 Vengono presentate liste composte di due sezioni: l’una 

per la nomina dei Sindaci effettivi e l’altra per la 

nomina dei Sindaci supplenti. Le liste contengono un 

numero di candidati non superiore al numero dei membri 

da eleggere, elencati mediante un numero progressivo. 

Ciascuna delle due sezioni delle liste, ad eccezione di 

quelle che presentano un numero di candidati inferiore 

a tre, è composta in modo tale da assicurare 

l’equilibrio tra i generi. Ogni candidato potrà presen-

tarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. 

37.7 Hanno diritto a presentare una lista i soci che, da so-

li o congiuntamente ad altri, rappresentino almeno la 

percentuale minima del capitale sociale di cui 

all’articolo 28.5. 

37.8 Le liste devono essere depositate presso la Società en-

tro il venticinquesimo giorno precedente la data 

dell’Assemblea in prima o in unica convocazione. 

37.9 Le liste devono essere corredate dalle informazioni re-

lative ai soci che le hanno presentate, con 

l’indicazione della percentuale del capitale sociale 



 

complessivamente detenuta dagli stessi. Unitamente alle 

liste sono inoltre depositati:  

 i) i curriculum vitae dei candidati, contenenti 

un’esauriente informativa sulle caratteristiche 

personali e professionali dei medesimi nonché sulle 

competenze maturate dagli stessi nel campo assicu-

rativo, finanziario e/o bancario;  

 ii) le dichiarazioni con le quali ogni candidato accet-

ta la designazione, si impegna – ove nominato – ad 

accettare la carica ed attesta altresì, sotto la 

propria responsabilità, l’insussistenza di cause di 

incompatibilità e di ineleggibilità, il possesso 

dei requisiti di onorabilità, di professionalità e, 

se sussistenti, di indipendenza previsti dalla nor-

mativa vigente; 

 iii) copia delle certificazioni rilasciate dagli inter-

mediari attestanti la titolarità della percentuale 

del capitale sociale richiesta dall’articolo 37.7 

per la presentazione delle liste.  

37.10 In difetto di quanto prescritto dall’articolo 37.9, la 

lista si considera, agli effetti dell’articolo 37, come 

non presentata. 

37.11 Nel caso in cui, alla data di scadenza del termine di 

venticinque giorni di cui all’articolo 37.8 precedente, 

sia stata presentata una sola lista ovvero liste pre-



 

sentate da soci collegati tra loro, possono essere pre-

sentate liste sino al terzo giorno successivo a tale 

data. In tal caso, le soglie previste dall’articolo 

37.7 sono ridotte alla metà. 

37.12 Gli aventi diritto al voto, le società da questi diret-

tamente o indirettamente controllate, le società diret-

tamente o indirettamente soggette a comune controllo 

nonché i soci tra loro legati da uno dei rapporti indi-

cati dall’art. 109, comma 1, del decreto legislativo 24 

febbraio 1998, n. 58 e relativo alla Società possono 

concorrere a presentare e possono votare una sola li-

sta; in caso di violazione, non si tiene conto 

dell’appoggio dato relativamente ad alcuna delle liste. 

37.13 Risulteranno eletti Sindaci effettivi i primi due can-

didati della lista che avrà ottenuto il maggior numero 

di voti (la “Lista di Maggioranza”) e il primo candida-

to della lista che – senza tenere conto dell’appoggio 

dato da soci, in qualunque modo, anche solo indiretta-

mente, collegati con quelli che hanno presentato o vo-

tato la Lista di Maggioranza – sarà risultata seconda 

per numero di voti (la “Lista di Minoranza”).  

37.14 Risulteranno eletti Sindaci supplenti il primo candida-

to della Lista di Maggioranza che avrà ottenuto il mag-

gior numero di voti e il primo candidato della Lista di 

Minoranza. 



 

37.15 Qualora il numero di sindaci effettivi del genere meno 

rappresentato sia inferiore a quello previsto dalle vi-

genti disposizioni di legge, si procederà, nell’ambito 

della sezione dei sindaci effettivi della Lista di Mag-

gioranza, alle necessarie sostituzioni secondo l’ordine 

di presentazione dei candidati. 

37.16 Nel caso in cui le prime due liste ottengano lo stesso 

numero di voti, si procede a nuova votazione. In caso 

di parità di voti fra due o più liste, diverse da quel-

la che ha ottenuto il maggior numero di voti, risulte-

ranno eletti Sindaci i candidati più giovani per età 

fino a concorrenza dei posti da assegnare. 

37.17 Nel caso in cui venga presentata un’unica lista, tutti 

i sindaci da eleggere saranno tratti da tale lista. 

37.18 La presidenza spetta al sindaco effettivo tratto dalla 

Lista di Minoranza. Nel caso in cui tutti i sindaci 

siano tratti da un’unica lista, la presidenza spetta al 

primo candidato di tale lista. 

37.19 In caso di morte, di rinunzia o di decadenza di un Sin-

daco effettivo tratto dalla Lista di Maggioranza o 

dall’unica lista, subentra il supplente tratto dalla 

medesima lista o, in difetto, il supplente più giovane 

d’età. L’Assemblea provvede all’integrazione del Colle-

gio Sindacale con le maggioranze di legge. 

37.20 In caso di morte, di rinunzia o di decadenza del sinda-



 

co effettivo tratto dalla Lista di Minoranza, subentra 

– anche nella carica di Presidente – il supplente trat-

to dalla Lista di Minoranza. L’Assemblea provvede 

all’integrazione del Collegio Sindacale nel rispetto 

del principio di necessaria rappresentanza delle mino-

ranze. 

37.21 Ove la procedura di sostituzione dei sindaci non assi-

curasse l’equilibrio tra i generi, provvede l’Assemblea 

con le maggioranze di legge. 

37.22 Le riunioni del Collegio Sindacale possono tenersi an-

che per teleconferenza nonché per videoconferenza, a 

condizione che tutti i partecipanti possano essere 

identificati da ciascuno di essi e sia loro consentito 

di seguire la discussione e di intervenire in tempo 

reale alla trattazione degli argomenti affrontati; ve-

rificandosi tali presupposti, le riunioni si considera-

no tenute nel luogo in cui si trova chi le presiede. 

CAPITOLO IV 

Rappresentanza e firma della Società 

Articolo 38 

38.1 Hanno la rappresentanza legale della Società per tutti 

gli affari sociali e la esercitano con le modalità di 

cui all’articolo seguente il Presidente, i Vicepresi-

denti, gli Amministratori Delegati, gli altri membri 

del Consiglio di Amministrazione nonché il Direttore 



 

Generale. 

38.2 Hanno altresì la rappresentanza legale della Società, 

nell’ambito dell’area di competenza ad essi rispettiva-

mente assegnata, gli altri dirigenti della Società. 

Articolo 39 

39.1 La rappresentanza si esprime con l’apposizione, sotto 

la denominazione della Società, delle firme di due del-

le persone di cui all’articolo precedente. 

39.2 Il Presidente, i Vicepresidenti, quando sostituiscano 

il Presidente assente o impedito, gli Amministratori 

Delegati e il Direttore Generale possono firmare con-

giuntamente fra loro o con altro membro del Consiglio 

di Amministrazione ovvero con uno degli altri dirigenti 

della Società. In tali casi questi ultimi concorrono a 

rappresentare la Società anche per gli affari che esu-

lano dall’area di competenza ad essi rispettivamente 

assegnata. I dirigenti possono infine firmare anche 

congiuntamente tra loro, purché almeno uno di essi agi-

sca nei limiti dell’area di competenza assegnata. 

39.3 Gli altri membri del Consiglio di Amministrazione non 

possono firmare congiuntamente fra loro, né con uno de-

gli altri dirigenti della Società. 

39.4 L’organo amministrativo competente può ulteriormente 

limitare, per materia e per valore, l’ambito del potere 

di rappresentanza dei dirigenti della Società. Può 



 

inoltre attribuire la rappresentanza della Società ad 

altri dipendenti ed a terzi, mediante il rilascio di 

procure generali o speciali per singoli atti o catego-

rie di atti. 

39.5 Il Consiglio di Amministrazione può autorizzare che de-

terminati documenti e corrispondenze vengano sotto-

scritti in tutto o in parte con riproduzione meccanica 

della firma. 

39.6 La facoltà di rappresentare la Società nelle Assemblee 

di altre Società o Enti potrà essere esercitata anche 

singolarmente dalle persone di cui all’articolo 38. Sui 

poteri di rappresentanza e sulle modalità della firma 

per le Direzioni, Delegazioni, Succursali, Rappresen-

tanze, Agenzie e Stabilimenti all’estero delibera caso 

per caso l’organo amministrativo competente. 

39.7 Le copie e gli estratti di atti e documenti sociali che 

devono essere prodotti alle autorità giudiziarie, ammi-

nistrative, finanziarie, o che siano richiesti ad ogni 

altro effetto di legge, sono dichiarati conformi 

all’originale, con firme abbinate, dalle persone di cui 

all’articolo 38 o dal Segretario del Consiglio di Ammi-

nistrazione. 

CAPITOLO V 

Bilanci 

Articolo 40 



 

40.1 Gli esercizi si chiudono il 31 dicembre di ciascun an-

no. La contabilità ed il bilancio di esercizio sono 

compilati, a norma delle vigenti disposizioni di legge, 

separatamente per la Gestione Vita e la Gestione Danni. 

40.2 L’organo amministrativo competente nomina, previo pare-

re del Collegio Sindacale, il dirigente preposto alla 

redazione dei documenti contabili societari. 

Quest’ultimo è scelto tra coloro che abbiano maturato 

un’adeguata esperienza in materia di amministrazione, 

finanza e controllo presso società di rilevanti dimen-

sioni ovvero nell’esercizio di attività professionale e 

posseggano i requisiti di onorabilità stabiliti per gli 

amministratori. 

40.3 Il venir meno dei requisiti di onorabilità nel corso 

del mandato determina la decadenza dall’incarico; in 

tal caso, si provvede alla tempestiva sostituzione del 

dirigente decaduto. 

Articolo 41 

41.1 Le riserve tecniche sono determinate e costituite nei 

modi stabiliti dalle norme vigenti nei vari Paesi nei 

quali opera la Società. 

41.2 In mancanza di tali norme la Società provvede alla de-

terminazione e costituzione delle suddette riserve nei 

modi rispondenti alle finalità delle riserve stesse. 

Articolo 42 



 

42.1 Gli utili netti risultanti dal bilancio regolarmente 

approvato, dedotta la quota di riserva legale, saranno 

a disposizione dell’Assemblea per le destinazioni che 

essa riterrà di deliberare.  

42.2 L’Assemblea può deliberare assegnazioni straordinarie 

di utili da realizzarsi mediante emissione di azioni da 

attribuire individualmente a dipendenti della Società 

ovvero anche delle società controllate. 

CAPITOLO VI 

Scioglimento della Società 

Articolo 43 

43.1 Nel caso di scioglimento della Società, l’Assemblea 

stabilisce le modalità della liquidazione e provvede ai 

sensi di legge alla nomina dei liquidatori fissandone i 

poteri e i compensi. 

43.2 Con la nomina dei liquidatori cessano le funzioni del 

Consiglio Generale, del Consiglio di Amministrazione e 

del Comitato Esecutivo. 

43.3 Le funzioni dell’Assemblea continuano ad esistere ed 

essa è convocata dai liquidatori. 

CAPITOLO VII 

Disposizioni Finali 

Articolo 44 

44.1 Per quanto non espressamente previsto nello Statuto so-

no richiamate le disposizioni di legge. 
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